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Dato a Roma, addì 7 maggio 1876.

PARLAlWENTO NAZIONATN
- VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

Senato del Regno
Il Num. 8166.(Berie 2.) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

Il Senato è convocato in seduta pubblica per lunedì 10
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

luglio 1876 alle ore 2 pomeridiane: VITTORIO EMOTUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

Ordine del giorno :
. gg

-

D'ITALIA

,

Discussione del progetto di legge per Pistituzione di depositi Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
franchi nelle principali piazzemarittime del Regno (N. 26). Nostro Klinistro delle Finanze,

Visto l'unito elenco in cuitrovansi descritte n. 12 domande

Il Num. 8190 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 aprile 1869, n. 5026
Veduto l'articolo 5ô4 del regolamento per l'Amministra-

zione del Patrimotiio dello Stato e per la ContabilitA gene-

rale, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852;
Veduto l'art. 4 della legge del 23 dicembre 1875, n. 2827

(Serie II)
Veduto il R. decreto 27 febbraio 1876, n. 2980 (Serie II),

col quale fu lisyte l'interesse dei Buqui.dp) Tesoro a decor-
rere dal 28 stesso mese;

dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato als
cune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e da un canale
del Demanio llello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni richieste non recano alcun pregiudizio al buon
governo sì della pubblica che della privata proprietà quandé
si osservino le opportune'cautele ;
Visto il parere del Consiglio diStato,
Abbiamo decretato e decretismo quanto segue :

Artîcolo unico. È concessa facolta senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi agli individui, alla Società ed alla Ditta di
commercio indicati nelPannesso elenco, vidimato d'ordine Nostro
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze,
di poter derivare le acque ivi descritte, ciascuno per l'uso, la da-
rata e l'anywa prestazione nelfelenco stesso notati, e sotto la os-
servansa delle altre condizioni contenute nei singoli atti alPuopo
stipulati.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ¾inistri, Ordiniamo che il presente decreto, mu,nito del sigillo della
Ministro delle Finanze' " Stäfâ, sik imerto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Abbiamo decretato e decretiamo· decreti del Regnos d'Italia, mangado a chiunque spetti di
Articolo unico. A cominciare dalP8 maggio 1876, Pigteresse dei osservarloÂ di farlo osservare.

Buoni del Tesoro è fissato come segue: Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.
2-0/6 per i Buoni aventi una se&denza da sei sino a nove mesi;
3 Oj0 per quelli aventi una scadenza da dieci sino a dodici mesi. VITTORIO ElfANUELE.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei DEPRI§TÌS.
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ELENCO di nueero12 domande dirette ad ettenere l façoittà raticare agusoprivate'dicune ¢erivagioni 4'aagua da
i, torrenti da e a i de pub li emanio; a so ä Real decrejo dgl 5 neaggià 4876.

D A T A DURATAÓ0GNOME E NOME delPatto disottomissione annua

OGGETTO DEIJA CONCESSIONE - ed Umoio »=I·
a ore

DEI BICHIEDENTI avanti cui VORRO
CONCESSIONEsottoscritto dello Stato

1 Volpi Vincenzo. . .

2 Di Antonio Raffaele .

3 Ippolito Antonio . .

4- Boeieth Gonnesa Mi-
ning Company Limi-
ted

5 Ferrari Giacomo e Pas-
serini Domenico e-

Rosa fratello e sorella
rappresentati quali
minori dalla loro ma-
dre Maria Sassella

6 Baffico Francesco e

Rolla Camilla, Fran-
cesco, Elisa e Vitale
fratelli e sorelle del
fu Giuseppe, rappre-
sentati quali minori
dalla loro madre e

tutrice Rosazza Rosa-
linda

7 Silvestri Mariavedova
Allagosta

Concessioni d'hequaper forzamotrice.
Derivazione d'acqua dal torrente Carpina,
nel territorio del coinune di Pietralunga,
provincia di Perugia, nella quantità non
eeeedente moduli 2,97 al minuto secondo,
atta a produrre una forza motripe di otto
circa cavalli dinamici, in servizio di un
molino þër cereali a tre macine, che pos-
siede nello stesso comune, luogo detto Col
di Pinzo.

Derivazione d'acqua dal torrente Tordino,
nel territorio del comune di Teramo, capo-
luogo di provincia, nella quantità non ec-
cedente modali 4 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di 6 cavalli
dinamici in servizio di un molino per ce-
reali, ad un solo palmento, che si propone
di costruire nello stesso comune, contrada
di S. Maria .

Derivazione d'acqua dal fiume Liri, nel terri-
torio del comune di Isola del Liri, provin-
cia di Caserta, nella quantità non ecce-

dente moduli 19 40 al minuto secondo,
atta a produrre una forza motrice di 20
circe cavalli dinamici, in servizio di un la-
nificio che possiede nello stesso comune a
monte del ponte detto di Napoli.

Derivazione d'acqua dal rio Pubusinn nel ter-
ritorio del comune di Fluminimaggiore,
provincia di Cagliari, nella quantità non
eccedente modali 1 41 al minuto secondo,
e cioè moduli 1 83, atta a produrre una

forza motrice di 17 circa cavalli dinamici,
e moduli 0,08 a consumo nel trattamento
e lavaggio dei minerali piombiferi della
miniera Gatturu Pala, che possiede nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Bitto nel
territorio 4el comune di Regoledo, provin-
cia di Sondrio, nella quantità non ecce-
dente moduli 1 66 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di 10 cavalli
dindmici, in servizio di una sega da le-
gnami che si propongono di costruire nello
stesso comune, località detta i Prati del
Bitto. .

þerivazione d'acqua dal torrente Cerusa, nel
'arritorio del comune di Voltri, provincia
di Genova, nella quantità non eccedente
modali7 20 al minuto secondo, atta a pro-
durre una forza motrice di 17 circa cavalli
dinamici, in servizio di due opifizi di fila-
tura e tessitura di lana, che possiedono
nello stesso com.une, cioè i Rolla sulla
sponda sinistra ed il Ballico sulla sponda
destra del torrente.

Derivãsione d'acqua dal torranteTersilia,
nel territorio del comune di Stazzema, pro-
vincia di Lucca, nella quantità non ecce-

dente moduli 5 al minuto secondo, atta a

Lire
19 aprile 1867 Anni 30 30 >

Prefettura dalla data del
di Perugia presente decreto

5 ottobre 1875
a rogito del notaro

Banelli

16 aprile 1874 Anni 30 24 >

Prefettura dal
di Teramo 1°gennaio 1874

17 settembre 1875 Anni 30 80 »

Prefettura dal
di Caserta 1· gennaio 1875

19 ottobre 1875 Anni 30 76 >

Prefettura dal
'

di Cagliari 1• genilaio 1876

80 ottobre 1875 Anni 18 40 »
a rogito del notaro dal

Noali 1° gennaio 1876

25 novembre 1875 Anni 30 dal 70 ,
Prefettura 1° gennaio 1875
di Genova

15. dicembre 1875 Anni 30 82 >

Prefettura dal
di Lucca 1• gennaio 1875
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FRESTIZIOR
D A T A DURATA annus

COGNOME a NOME de1Patto di sottomissione a favore
OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Umeio . DELLA gegg

DEI RICHIEDENTI avanti cui venne Finanze

sottoscrittO
CONCESSIONE

8 Canci Demetrio ed 0-
norato fratelli

9 Buzzani Luigia vedova
Angiono in proprio e

quale -legale rappre-
sentante dei suoi figli
minori Angiono avvo-
cato Onorato, Quario
Antonio in proprio e

quale rappresentante
del suo fratello Luigi,
Botta Felice fuAnto-
nio, GualaBenedetto,
Paranza fu Giovanni,
Garello Pietro fu Do-
menico, Lavino-Zona
Lorenzo, Antonio ed
Onorato fratelli fu
Giorgio, Gruppo-Pa-
tanel Gian Battista
fuGiovanni, Angiono
Rosset Giuseppe fu
Domenico, rilevatario
di Zona Giorgio ed
Antonio fratelli fu

Giuseppe, Zona Gio-
vanni Battista fu

Carlo, Carlotto An-

giolina, Regis Terzet-
to Antonio fu Giovan-
ni in proprio e nello
interesse di suo fra-
tello Gio. Battista,
Avogadro di Quare-
gna cav. Lorenzo, La-
vino-Zona Giuseppe
fa Francesco, Aglietti
Balin Basilio in pro-
prio e nelPinteresse
dei suoi figli minori,
Monteferrario Gi o-
vanni fu Stefano, Cle-
rico Petronilla fu
Pietro Giacomo mo-
glie di Quario Anto-
mo fu Giovanni Dow
menico, cessionariadi
Bianchetto Antonio fu
Giovanni.

10 Baldari Giacomo, Gio-
vanni e Luigt fratelli

produrre una forza motrice di 8 cavalli di-
namici in servizio di una segheria da mar-
mi, che si propone di costruire nello stesso
comune, luogo detto Nespolo.

Derivazione d'acqua dal torrente Yezza, nel
territorio del comune di Stazzema, provin-
cia di Lucca, nella quantità non eccedente
moduli 5 al yninuto secondo, atta a pro-
durre una forza motrice di 5 cavalli dina-
mici in servizio di una segheria da marmi,
che si propongono di costruire nello stesso
comune, presso Ruosina , località detta
Canipaletto.
Concessione d'acquaper irrigazione.

Derivazione d'acqua dal torrente Strona di
Cossato, nel territorio del comune di Cos-
sato, provincia di Novara, nella quantità
non eccedente litri 100 al minuto secondo,
per irrigare alcuni fondi che possiedono
nello stesso comune, località detta Ger-
chiero e Vandara, della complessiva super-
ficie di ettari 9 08 59.

Concessione d'acqua per forza motrice
ed irrigazione.

Derivazione d'acqua dal Torrente Metauro o

Petrade, nel teri·iferio del cö¾ne di Gioja
Tauro, provincias di Reggio Calabria, nella
quantità di moduli 4,95 al minuto secondo,

20 dicembre 1875
Prefettura
di Lucca

30 marzo 1874, Sotto-
prefettura di Biella e

suppletivo atto di ra-
tifica 24 novembre
1875, a rogito del no-
taro Quelpa

25 ottobre 1875
Prefettura

,di Reggio Calabria

Lire

Anni 30 20 m

dal
16 gennaio 1876

I
Anni 30 100 >

dal
1° gennaio 1874

Anni 80 90 (*)
dal

1• gennaio 1875

(*) Da qual giorno gesseranno di corrispondere il canone di annue lire 40 portato dall'atto d'ob>ligazione 20 agost> 1870 e
Real decreto 25 novembre stesso anno, che rimangono di messun ulteriore effetto.
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D A T A DURATA
PI(EstãZigi

COGNOME E 110ME dell'atto d, sottomissione a fan
OGGETTO DELIA CONCESSIONE es vi:iioi DELLA

DEÍ RICHII$ENTI avanti cui Venne Finanze
sottoscritto

CONCESSTONE

I

11 Leskovich-Bandiani,
Ditta di commercio

I «

12 Zucchini conte Gaetano

t

nei mesi di gennaio, febbraio, marzo, otto-
bre, novembre e dicembre diciadoun anno,
atta a produrre una forza 1úotrice di I
cavalli dinamici in servizio del frantoio da
ulive che possiedopo nel tegitorio dello
stesso comune, coa fecolg ¶ va}eysi di
una parte dell'acqua stessa nog maggiore
di moduli 0,06 (litri 6) af miniite secondo
nei rimanenti mesi di aprile, mÀýgioggin-
gno luglio, agosto e settembre, per nogare
ad orto ettari 2 16 62 di terrand, di n-

prieta del duca Cardinale, e, ad agr to
ettari 2 09 59, di proprietà dei richi enti
fratelli Baldati, situati tutti questi terreni
nello stesso comune di Gioja Thin .

Concessione d'acquaper la fabbricGaione
del ghiaccio.

Derivazione d'acqua dalla roggia di Palma,
nel concentrico della città diUdine, capo-
luogo di provincia, nella quantità non ee-
cedente metri cubi l0 algiorno, eJimitata-
mente alla sola stagione estiva, per alimen-
tare una vasca a stagno esistente nel fondo
annesso allo stabilimento commerciale, che
possie3e fuori porta Aquileja di detta città
sul mappale numero 1486, all'oggetto di
servirsene per la fabbricazione del ghiac-
cio artificiale.

Concessione d'aegaper la macerazione
della canape.

Derivazione d'acqua dal fiume Reno, nel
territorio del comune di Poggio ßenatico,
provincia di Ferrara, nella quantità non
eccedente metri cubi 5000 alPanno per ali-
mentare i maceratoi da canape della tem
auta di S Venanzio di Sotto denominata
Pioppa, che possiede nello stesso comune.

3&ottobre 1ßi5
Prefettura ,

di TIdine

20 dicembre 1875
Prefettura
di Ferrara

Anni 30 1û >

dal
1° gennaio 1874

Anni 30 34 >

- dal
1° gennaio 1875

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dellç Pinpnge
DEPRETIS.

& Rum. ROOOXII (Herie 26, parte supplementare) della Rac-

cops afgefaledelle leggi e dei depreti del Regno contiene
il seguente

deweto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la deliberazione per ridurre il capitale sociale, presa

il giorno 28 novembre 187õ dagli azionisti della Società per

le operazioni dî credito ordinario, di credito mobiliare ed al-

tre, anonima per azioni al portatore, col nome di Banca In-

destriale e Commerciale in Bologna, e colla durata di trenta

mieli decorrendi dal 24 marzo 1872;

Vigio lo statuto <1ella Societa-as i RR.degeti oly; la,ri,

guardano del 24 marzo 1872, n. COLXIH, 17 maggio 1872,
11. OCGX, e 9 settembre 1876, n. MCXX; -

«

Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 3Q ogmbre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla liroposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo .
Art. I. - La Banca Industriale e Commerciale in Bologna è

autorizzata a ridurre il suo capitale di lire 5,000,00û, composto
di 20,000 azioni da lire 250; ciascuna, a lire 1,800,000, divise in

12,000 azioni di lire 150, ed è apprpvata la-relativa modificázione
alPart. 8 dello statuto sociale.

Art, II. - Il contributo della Banca nelle spese degli uffici di
ispezioile, pagabile a trimestri aniinipati, § diminuito da 500 a
300 lire.

Ordiniatno che il presente decreto, munito del sigino .dello
Stato, sia inserto nella Racqolta ugiciale delle leggi e dei

Ìlia¶ã idhiûldfidd à cMu,ygilejýettúlí
oudervarlo a di farlo osservare.
Dato a Itoma, addi11giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIOIRNA-GAgaARþ¾ANG
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VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VðL0kTÀ DELLA ÈABÍ NE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2 della legge 3 agosto 1857, n. 2473;
Vedute le dichiarazioni del réttore della R. IJniversità di

Torino, circa agli esami di concorso per gli Asiliranti delle
antiche provincie del Regno Sardo ai posti vacanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in To-
rino e per l'anno scolastico 1874-77;
Veduto 11 relativo avviso di concorso pubblicatosi in date

del 20 maggio era scorso;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretário di Etato

per la Pubblica Istrtizione ,

Abbialho dooretato e decretiamo:

Articolo unico. Gli esami <Ïi concorso ai posti vacanti nel Ìtegio
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincia ja Torino,
per Panno scolastico 1876-77, avranno principio col giorno 9 del

prossimo venturo agosto per gli aspiranti inscritti nelle provincie
continentali dell'antico Regno Sardo nelle citt'a di Torino, Ales-
sandria, Genova e Vigevano, e per quelli della Sardegna in Ca-
gliari e Sassari.
Il predetta Nostro Millistra è iñearicato della esecuzione

del presente decreto. . . .

Dato a Roma, il 1° giugno 1876.-

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONT E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte sael personale dell'A.mneinistrazione
delle .Poste :

Con RR. decreti del 4 giugno 1876:
Egarlata Salvatore, uffiziale di 1• classe, promosso capo d'uflizio

di 86 elasse;
Micheletti Enrico, id., id. id.;
Vay Paolo, id., id. id.;
Manzi Carlo, uffiziale di 2. classe, id. uiliziale di l' classe;
Gerosa Pietro, id., id. id.;
RizziGiovanni, id., id. id.;
De-Gattis Evangelista, id., id. id.;
Vagliani Giuseppe, aiutante, id. uffiziale di Oclasse ;
Dei Carlo Alberto, id., id. id.;
Bottero Giuseppe, id.,-id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto 21 maggio 1876:

Crobu Giuseppe, cancelliere del tribunale di Oristano, collocato a

riposo dal 1° giugno 1876.
Con decreto Ministeï·ialo,22 maggio 1876:

Pedivellnad-Turrisi Antonino, vicecancelliere aggiunto al tribu-
nale di Terrnini Imerese, trañiotato al tribunale di Sciacea.

Con RR. decreti 25 maggio 1876:
Mici Benedetto, cancelliere della þretura di Pergola, tramutato

alla pretura di Paäsuta;
Segarelli Giuseppe, id. di Rocca Sinibalda, id. di Ficulle;
Canonici AlebSABårO, id. Oi NORŠ6tnarciano, id. di ÅIORdOlfD ;
Cardinali Bavino, id. di Montegiorgio, id. di Montemarciano;
Nicolini Oristoforo, id. di Umbertide, id. di Montegiorgio;
Fiori Angelo Maria, id, di Pansula, id. di Uinbertide;

Pesante Antonio, segretario della R. procura di Rieti, id. alla
R. procura di Ancona;

Paglisri RalFaèle, id. di Anoona, nominato cancelliere della pre-
tuì·a di Pergola;

Arcangeli Carlo, vicecancelliere del tribunale di Pesaro, id. di

Magibue;
Savi Pietro, vicecancelliere agginato della Corte di appello di

Ancona, id. di Rocca Sinibalda;
Payrac Salvatore Michele, sostituto segretario aggiunto alla pro-

cura generale (sèzióne di Perugia), chiamato a reggere il

posto di segretario alla R. procura di Rieti;
«DÏ>Leo Giuseppe, vicecancelliere della pretara Tribunali in Pa-

Iermo, nominato segretario della R. proenia ûi Sciacca;
Gatti Prancesco Antonio, tandelliere della pretura di Trasacco,

in aspettutiva pèr saluth, confermato nelPáspettativa medd-
sima per altri mesi due dal 1• giugno 1876 ;

Mažazzi Eimenegildo, id. di Applano-id., id. id. per mesi meidal
1• giugno 1876;

Valvo Felice, id. di Scordia id;, id. 18. per mesi tre dal 1* inng-
gio 1876.

Con decretiMinisteriali25 maggio 1876:

Recchi Bernardino, cancelliere della pretura di Mondolfo, nomi-

nato vicecancelliere del tribunale di Pesaro;
Rossi Odoai·ño, reggente sostituto segretario nella precura gene-

rale diAncona, id. sostituto segretarionella procura generale
di Ancona;

Capriotti Cesai·e, vicecancelliere della pretura di Fermo, apþ1i-
cato a quèlla di Binigaglia, id. sostituto segretário ag-
ginnto id.;

Ghinelli Sinferiano, id. di Montemarciano, applicato al tribunale

civile e correzionale _di Ancona, trainätato alla pretura di

Terni;
Pellègrini arlog id. di Perugia 16, id. diMòntemarelano, ed ap-

plicato al tribunale civile e correzionale di Ancona;
Benassi Odoardo, id. di Corinaldo, applicato alla procura gènerale

di Ancona, id. di Perugia 1°;
Orsatti Giacomo, id. di San Severino Marche, attualmente so-

speso dalla carica, id. di Castiglione del Lago, a decorrere

dal 16 giugno 1876;
Marrè Cesare, vicecancelliere aggiunto del tribunalediUrbino, no-

minato vicecancelliere dèlla pr'etúra di San SeverinoMarche;
Fornari Francesco, vicecancellibre della prétara díMáedrata Fel-

tria , nominato vicecancellière aggiunto del tribunale di

Urbino;
Tonolini Gerolamo, id. di Ròcca Sinibalda, tramatato alla pretura

di Macerata Feltria;
Ponzi Antonio, id. di Monterubbiano, id. di Pergola;
Pa,squali Volfango, id. di Gubbio, id; di

Monterubbiano;

Tiranty Paolo, id. di Fanb, id. di Gabbio;
Sbaraccani Francesco, eleggibife agli allici di cancelleria e segre-

teria giúdižiarie, náminato vicèàanoelliere della prelira di

Fano;
Giostra Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Pergola, tra-

mutato alla pretura di Urbino;

Tognolini Antonio, id. di Castiglione del I ago, id. diAmelia;
Toscancili Lúigi, éleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

giudiziarie, nominato vicecancellibre della pretura di Ma-

gione, ed applicato alla segretería della Itegia procura di

Perugia;
Triorifi Angusto, vicecaricelliere ella Iiretura di Cascia, appli-

cato alla prccura jren'erále sezione diÈeragia,1ftìàùtatoalfa
pretura del 2°maridainento di Perugia ;

Giovanetti Giuseppo, id. di Fabriano, id. di Jesi;

PantaneÏli Cesaže, vicecancelliere aggiunto aftrí¾tùfareniPitaro,
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nominato vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello di
Ancona;

Nardini Leopoldo, eleggibile agli uñici di cancelleria e segreteria
giudiziarie, id. del tribunale di Pesaro.

Con decreti Ministeriali 26 maggio 1876 :
Spera Oftavio, vicecancelliere della pretura di Barletta, tramu-

tato alla pretura di Terlizzi; ,

Lopane Nicola, id. di Terlizzi, id. di Barletta;
Cardellicchio Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura

.
generale di Trani, nominato vicecancelliere della pretura di
Martina Franca ;

Sabatini Tommaso, vicecancelliere aggiunto del tribunale diG
race, id. di Gerace.

Con RR. decreti 28 maggio 1876 :
Vecellio Bernardo, cancelliere della pietura di Rho, tramatato

alla pretura di Codogno;
Castiglioni Giovanni, vicacancelliere della pretura di Busto Arsi-

zio, nominato cancelliere della pretura di Rho ;
Fiore Raffaele, cancelliere della pretura di S. Giorgio la Monta-

gna, collocato a riposo dal 16 giugno 1876.

MINISTERO DELL E FINANZE

(Waarraiestoise ceirtraleper ÿlf emanaf di aikantissione'agli inspieglet
delPAristafrafstrazioste gaanirfarta.

ELENCO GRADUALE Öd 009300Tf'ONŠŠ GËÛÍ9NþÊ€ÿÿ 'DiCBS$ÿTOŠßfŠ0 Ñž
36 classe nelle lntendente di (snanza, stati dichiarati idonei in
eguito agli esami del 10 aprile 1876 e giorni successixei:
1. Marinoni Luigi, ottenne punti. . . . . . 114
2. Scolari Leone, id. . . . . . . . . . . 111
3. Motta dott. Riccardo, id. . . . . . . . 109
4. Comitti Enrico, id. . . . . . . . . . 109
5. Manusardi Enrico, id. . . . . . . . . 104
6. Ferragati dott. Gaetano, id. . . . a . . 101
7. Berardi dott. Pietro, id . . . . . . . . 101
8. Campeggi dott. Ermogene, id. . . . . . 100
9. Lecchi Edoardo, id. . . . . . . . . . 100 |
10. Nissim dott. Guglielmo, id. . . . . . . 99
11. Salamiti Michele, id. . . . . . . . . . 99
12. Modesti Modesto, id. . . . . . . . .

,
. 98

13. Lombardi Luigi, id. . . . . . . . . . 97
14. Baraldi Enrico, id. . . . . . . . . . 97
15. Belloni Carlo, id. . . . . . . . . . . 96
16. Benedettini Benedetto, id. . . . . . . . 96
17. Vita Giulio, id. . . . . ,, . . . . . 95
18. Canessa Arturo, id. . . . . . . . . . 94
19. Cirielli Domenico, id. . . . . . . . . 94
20. Bonfanti Ambrogio, id. . . . . . . . . 91
21. Tanzi Gian Luigi, id. . . . . . . . . 93
22. Borra Martino, id. . . . . . . . . . 92
23. Medaglia Alessandro, id. . . . . . . . 92
24. Fanari-Pudda Clemente, id. . . . . . . 91
25. Caboni Gio. Battista, id. . . . . . . . 91
26. Rossi Eugenio, id. . . . . . . . . . 91
27. Satta Enrico, id. . . . . . . . . . . 90
28. IIagnetto Giuseppe, ið. . . . . . . . . 90
29. Valsecchi Adolfo, id. . . . . . . . . . 89
30. Scarabellin Pietro, id. . . . . . . . . 89
31. Lattanzio Vito, id. . . . . . . . . . 89
32. Rossato dott. Riccardo, id. . . . . . . . 88
38. Borgomanero Guido, id. . . . . . . . 88
84. Pasini Antonio, id. . . . . . . . . . 88
35. Dabala dott. Antonio, id. . . . . . . . 87
86. Beltrandi Pietro, id. . . . . . . . . . 87

87. De Carolis Federico, id. . . . . . . . . 87
38. Albanesi Giuseppe, id. .. . . . . . . . 87
89. Ragusin Giovanni, id. . . . . . . . . 87
40. Roverano Angelo, id. . . . . . . . . 87

,

41. Bruno Giuseppe, id. . . . . . . . . . 87

42. Messedaglia Giuseppe, id. . . . . . . .
87

48. Santañello Alfonso, id. . . . . . . . . 86
44. Corona Giuseyipe, id. . . . . . . . . 86
45. Báttelli Cajo Gracco, id, . . . . . . . 86
46. Lavezzeri Marcello Emilio, id. . . . . . 85
47. Rochira Giovanni, id. . . . . . . . . 85

48. Bianchi Luigi, id. . . . . . . . . . 85

49. Tonelli Giuseppe, id. . . . . . . . . 85

50. Grossi Roberto, id. . . . . . . . .
84

51. Vincenzi Palladio, id. . . . . . . . .
84

52. Del Bava Giuseppe, id. . . . . . . . .
84

56. Odimne Francesco, id. . . . . . . . . 84
54. Dèègö Felice, id. . . . . . . . . . . 83

55. Roggieri doth. Luigi, id. . . . . . . . ßŠ
56. Peloso dott. Francesco Paolo, id. ., . . . .

82

57. Fortis Alfonso, id. . . . . . . . . .
82

58. Garbarino Guglielmo, id. . , . . , , .
82

59. Manassero Alessandro di Ëenedetto, id. . . 82
60. Manassero AlesŒdte di Enrico, id. , . . . 82

61. Datta Carlo, id. . . . . . . . . . .
81

62. Giani Paolo, id. . . . . . . . . . .
80

63. Giannattasio Enrico, id. . . ,. . . . .
80

64. Pasetti Tommaso, id. . . . . . . . . 80

65. Bortolani dott. Mauro, id, . . . . . , . 79 -

66. Rejtano Ugo, ia. . . . . . . . . . .
79

67. Cassinelli Cesare, id. . . . . . . . .
79

68. Torrero dott. Alberto, id. . . . . . . . 78
69. D'Alessandro Luigi, id. . . . . . . . . 18
70. Guarino Gennaro, id. . . . . . . . . 78
71. Bottero Carlo, id. . . . . . . . . . . 78
72. Balestreri Andrea, íd. . . . . . . . .

78
73. Ferrari Attilio, id. . . . . . . . . .

77
Ý4. Cavicchini Aimibale, id. . . . . . . . -77
75. Du Marteau Giovanni, id. . . . . . . . 75
76. Spinelli dott. Nicola, id. . . . . ; . . 74
77, Rossi Giulio, id. . . . . . . . . . .

74
78. Bernardi Luigi, id. . . . . . . . . . 74

79. De Feo Enrico, id. . . . . . . . . .
74

80. Rendina Pasquale, id. . . . . . . . . 74
81. Sale dott. Angelo, id. . . . . . . . . 73
82. Metelka Francesco, id. . . . . . . . . 78
83. Giriodi Giuseppe, id. . . . . . . . .

78

84. Gandalino Lorenzo, id. . . . . . . . . 73

DHIEZIONE GENEitALE DELLE POSTE

Avviso.
L'Amministrazione delle poste britanniche ha notificato che du-

rante i mesi di luglio, agosto e settembre le partenze dei piroscafi
postali che percorrono la linea del Capo di Buona Speranza sa-

ranno provvisoriamente stabilite nel modo seguente:
Da Plymouth il 6, 13 e 20 luglio;

3, 17 e 31 agosto;
7, 14 e 28 settembre;

Da Dartmouth il 7 e 23 di luglio, agosto e settembre.
Conseguentemente le corrispondenze delFItalia perMadera, pel

Capo di Buona Speranza, per 11atal, per Sant'Elena e per PAscen-
sione dovranno essere impostate in tempo da poter giungere a
Torino alÏe 8 50 di sera dei giorni 8, 10, 17 e 81 luglio, 14 e 28
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agosto, 4, 11 e 25 settembre per le partenze da Plymouth e nei
giorni 4 e 20 luglio, agosto e settembre per le partenze da Dart-
mouth.
Si nota però che per le corrispondenze dirette a Sant'Elena ed

alPAscensione è utile soltanto la partenza da Plymouth del 13
luglio, 17 agosto e 14 settenibre.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Ævvisto.

Si fa noto che l'uflicio internazionale delle Amministrazioni te-

legrafiche, residente a Berna, ha notificato che è sospesa- ogni co-
municazione telegrafica fra la Serbia e la Turchia.
Firenze, 4 luglio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awy iso.
R 4 corrente in Forli dèl Sannio, provincia di Campobasso,-è -

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 5 luglio -1876.

IL PREFETTO PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO SCOLASTICO DELT>A PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

Visto il regolamento annesso al R. decreto del 4 aprile 1869,
n. 4697, pel conferimento dei posti graniti e semigratuiti nei
Convitti Nazionali;
Riconosciuto che vaeheranno nel prossimo venturo agosto quat-

tro posti semi-gratuiti nel Convitto Nazioriale Palmieri in Lecce;
.Vista la deliberazione presa il 27 maggio p. p. dal, Consiglio

provinciale scolastico,
Notifica:

Il concorso per quattro posti semigratuiti vacanti nel Convitto
Nazionale Palmieri in Lecce avrà luogo il 16 del prossimo venturo
mese di agosto nel locale del suddetto Istituto.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentâre

pel giorno 25 luglio p. v. al rettore del Convitto di sopra men-

zionato i seguenti documenti:
1. Una istanza scritta di propria mano con dichiarazione della

classe di studio che frequenti nel corso di questo anno ;
2. La fede legale di riaseita dalla quale risulti che il candidato

non oltrepassi il dodicesimo amio di età nel tempo del concorso,
eccetto pel giovani già alunni del Convitto per cui concorrono, o
di altro parimente governativo, i quali sono dispensati dal requi-
sito delPetà;
- 3. Un attestato di moralità rilaseiato o dalla podeath municipale,
o da quella delPIstituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subita Pinuesto vaccino o sofferto il

vainolo ; di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-

piccaticcie;
6. Una dichiarázione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulle quantità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla noinma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, adeertata mediante dichiarazione dell'agente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiede.
I suddetti documenti, dà stendersi in carta bollata da centesimi

cinquanta, saranno esaminati dal Consiglio amministrativo del

Convitto, il quale delibererà sulPammissione del concorso.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta per gli klunni ché compiono il corso elementare

consiste in na componimento italiano e iA un quesito d'aritmetica.

Quella degli alunni secondari classici, in un componimento itz-
liano e in una versione dal latino, corrispondente agli studi fatti.

Quella degli allievi di studi tecnici, in un coniponimento ita-

liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta e riguarderk tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi
dei vari concor-

renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni materia.
Il Consiglio scolastico, esaminati tutti gli atti del concorso,

con-

ferirà i posti a coloto che avranno 6ttenuto non meno di sette

decimi distintamente in ciascuna delle prove
scritte e complessi-

vamente nelle orali, dando, a parità di voti, la preferenza a quelli

di più ristretta fortuna.
I vincitori del concorso avranno diritto di godere nel Convitto

Nazionale del posto durante tutto il corso degli studi secondari
ed

il beneficio non potra convertirsi in sussidio a domicilio.

Lecce, 31 maggio 1876.
Il Prefette Presidente: PETRA.

IL PREFETTO

PRESIDENTE DETa CONSIGLIO PROVINGIALE gCOLASTICO
DELLA CALABRIA ULTRA II

Visto il regolamento del dì 4 aprile 1869;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolasticoin data

del 21 giugno corrente,
Notifica:

1* Sono vacanti quattro posti semigratuiti per il corso classico

nel Convitto Nazionale di Catanzaro e due in quello di Monteleone

a cominciare colPanno scolastico 1876-77;
26 Saranno essi conferiti per, concorso di esame ai giovani di ri-

stretta fortuna che godono i diritti di cittadinanza, che abbiano

compiuto gli studi elementari, e non oltrepassino il dodicesimo

anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito de1Petà ð fattä eccezione soltanto per i giovani già

alunni nel Convitto o di un altro parimenti governativo;
36 L'esame di concorso avrà principio alle 7 antimeridiane del

giorno 16 del mese di agosto nei RR. Licei di
Catanzaro e Monte-

leone.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

ai rispettivi rettori dei Convitti di Catanzaro e Monteleone non

più tardi del 25 p. v. luglio:
a) Una istanza scritta di proprio pugno, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di naseita;
c) Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla podestà

mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;

d) Un attestato autentico degli studi fatti;

À) Un attestato di avere subito l'innesto vaccinico o di avere

sofferto il vainolo,_ di essere sa;no e scevro d'infermith schifose o

stimate appiccaticcie;
f) Una dichiarazione della Gianta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che coni-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo

di contribuzione , accertata mediante dichiarazione delP agente

delle imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso

candidato possiede.
Tutti questi documenti vogliono essere stesi su carta da bollo

da centesimi 50.

Catanzaro, 28 giugno 1876. .

11 Prefetto .Presidente: Rossi.
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PRESIDENZA DËL CONSIGLIO SCOLASTICO
PER LA PROVINCIA DI CALABRIA ØÏTRA

€oncorso a gesattro jpeeft sensf•gratutti nel Conef¢to Raeto-
saale di Cosensa.

, Vista la lettera del signor rettore di questo Convittó Nazionale
,Telesio del dì 16 maggio corrente anno,

Si avvisa:
Sino al 31 del prossimo mese di luglio è aperto il concorso a

che la Franoîa abbia preso Pinizistiva di una nota collet-
tiva delle potenze per contenere la Serbia. Si comprende
questo passo, la cui realtà ci è in parte confermata anche
da Parigi. L'amor proprio francese è stato profondamente
ferito dalla condotta recente della diplomazia. Allorchè fu
formulata la nota di Berlino, la ¥rancia si è afrettata ad
aderirvi nella sicurezza ohe noi pure vi avremmo aderito.
Noi abbiamo rifiutato la nostra adesione e la nota è scom-

quattro posti semi-gratuiti governativi vacanti nel Convitto Na-
zionale annesso a questo Regio Liceo ginnasiale, secondo le norme
stabiliWaal regolamento approvato con Reale decreto 4 aprile
1869, n. 4997.
Gli aspiranti dovranno, entro il termine prefisso, presentare al

signor preside del detto Istituto:
1. Una istanza scritta di propria-mano, con dichiarazione-della

classe di studio da essi frequentata nel corso dell'anno;
2. La fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante non abbia

oltrepassata Petà di anni dodici nel tempo del concorso. Al requi-
sito dell'età ò fatta eccezione pei concorrenti già alunni di questo
Istituto, o di altro parimente governativo o pareggiato;
3. Un attestato degli studi fatti, da cui si rilevi che l'aspirante

abbia compiuto il corso elementare;
4. L'attestato di yaccinazione o di sofferto Vainolo, di essere

sano, e scevró d'inféfmità contagiose;
5. Un attestato dimoralità, rilaseiato o dalla podestà munici-

pale o da quella dell'istituto dal quale si proviene;
6. Una dichiara·sione della Giunta munióipale sulla pröfessione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, gulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
Unzione, accertata mediante dichiatazione de1Pagente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato pos-
siedono.
Gli esami relativi, a forma degli articoli 7 e seguenti del citato

regolamento, a faranno entro il successivo mese di agosto. Il
giorno preciso, in cui avranno cominciamento, sarà indicato a
ciascun aspirante, col mezzo del sindaco o di altra podestà locale.

Cosenza, 1° giugno 1876.
Il Prefeito Presidente: SENISE.

parsa, e la Francia ebbe la mortificazione di riconoscere che
colla sua precipitazione aveva comptonienso la sua influenza.
L'iniziativa presa ol'a ha'evidenternente lo 'se6po di riparare
il primo errore, ma v'è il caso che se he commetta im secondo.
Ora'è troppo tardi per trattenere la Serbia; il dado è
tratto. ,,

Il .Times ésamina quindi quali pousano essere i risultati
della guerra. Da una parte trova che le forze e le risorse
inateriali dei Principati , sono deboli, ma di buona:qualità ;
dall'altra che le prospettive della Turohia sono fosche.
" Mukhtar pascia, che tomanda le truppe ottomane, non ha
ancora, provato di avere le capacità-the di richiedono per
un'importante missione militare. V' è poi difetto di danaro
a Costantinopoli, e se si deve credere ad una notizia che

gitnige da Alessandria la Turchia déterebbe fatica a procu-
rarei gli uomini che le occorrono per fare la guerra. Il Ke-
divé avrebbe i·isposto ad una domanda di soccorsi invocando
un hatt del defunto Sultano che lo esonerava dall'obbligo di
fornire un'contingente militäre quando non si tratta di un
hemico straniero, e PEgitto ha in conseguenza rifiutato di
fornir truppe per la guerra attuale. ,,
L'organo della City crede che la condotta del Keðivé deve

essere imbarazzante per la Porta e coglie l'occasione per
dire che se la guerra attuale avesse per conseguenza di stac-
care l'Egitto da Gostantinopoli, l'Inghilterra non manche-
rebbe di accogliere con soddisfazione una rottura che giove-
rebbe grandemente agli interessi inglesi.

Il Daily Telegraph esorta il Parlamento a non volere,

PARTE NON UFFICIA TÆ :",°uo°i;°°;'osife°2el""illa°if7°, v¾iŠ°Í° Ïa"
delle spiegazioni sulla sua condotta, poichè un tal fatto po-

ggggg trebbe avere per effetto di irritare gli animi e di renderepiù
difficile la localizzazione della lotta.

Ora che gli eserciti del Montenegro e della Serbia hanno
varcato la frontiera della Turchia, il Times dichiara che l'In-
ghilterra non ha che un partito a prendere, quello dimante-
nere una posizione di perfetta neutralità.
L'Inghilterra non potrebbe biasimare le dichiarazioni di

guerra dei principi di Serbia e di Montenegro, ma d'altra
parte ella non ha punto bisogno di approvarle. Questi due
Stati si sono gettati in una grande intrapresa e conviene la-
sciarli fare. Ciò che non vuol dire peraltro, che se i loro
sforzi avessero un successo tale da distruggere conipleta-
mente l'unione esistente trale provincie enropee e laTurchia,
11nghilterra non potrebbe trovarsi nel caso di dover espri-
mere un'opinione sui destini di una o dell'altra di esse; ma
codeste sono, dice il giornale inglese, eventualità lontane, il
cui apprezzamento non autorizzerebbe PInghilterra a eserci-
tare già ora una pressione sul Montenegro o sulla Serbia.

" Da Vienna, prosegue il Times, ei giunge, è vero, la voce

Il Daily News, alPopposto, esprime la speranta che il go-
verno inglese non tarderà a dare le spiegazioni che il Parla-
mento attende da lui sulla sua condotta nella quistione d'O-
riente. " Il governo, dice questo giornale, considera forse biò
che avviene presentemente in Serbia, in Bulgaria, nälPErze-
govina e nella Bosnia come un attacco diretto dalla Russia
contro Pintegrità delPimpero turco ch' sso è obbligato a
proteggere? Se questa è fopinione del governo inglese, lo
dica francamente ed apertamente ,,.

Il Daily News teme che
PInghilterra possa essere trascinata insensibilmente a far la
guerra nelPinteresse d'una causa e d'un paese, per il quale
PInghilterra non vorrebbe deliberatamente nè versare una

goccia di sangue, nè spendere un atorno dei suoi tesori.

Il Morning Fostnon esita.ad attribuire tutti i torti alla
ßerbia e ad affermare che la Porta ha disimpegnato tutti gli
obblighi che essameva verso questo principato. 11 Morning
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Post sþera che l'Europa non mancherk di giudicare da qual
parte sia proceduta l'aggressione, e di conchiudere che la
esplosione di questa guerra, che è tanto minacciosa per la

pace generale, è il risiiltato diretto délla propaganda slava.

I?u nella seduta del 3 corrente della Camera ðei lordi in-
glesi che il signor Camperdown indirizzò al segretario di
Stato pergli affari esteri una interpellanza intorno al servi-
zio di ufficiali russi nell'esercito serbo.
E stato annunziato, disse il signor Camperdown, che un

ufficiale tusso, il qlmle ha il grado di generale nell'esercito
russo, abbia ora un comando nelParmata.serba. Fu pure af-
formato, e a piû i-iprese, che gli ufficiali russi passano la
frontiera per recarsi in Serbia, probabilmente allo scopo di
prendere servizio niilitare. Io desidero chiedere al hobile lord
se sono esätte queste ásserzîoni, e nel caso d'una risposta uf-
fermativa, se egli sia disposto a darci qualdhe informazione
sul numero di quegli ufficiali e su qualsiasi altro punto che
alla questione si rifbrisca.
Il conte Derby rispose: In quanto alla prima parte dell'in-

terpellanza del nobile lord, io credo sapere, effettivamente,
che l'ufficiale al quale egli fece allusione occupa attualmente
un comando elevato nelPesercito serbo. Non vi ha dubbio che
il generale Cernaieff è stato impiegato e che egli ha otte-
nuto il suo grado attuale in servizio della Russia. Più tardi,
se non m'inganno, egli lasciò il servizio e diventò redattore
d'un giornale slavo, ilMir. Egli rinunziò poi alla sua posi-
zione nell'esercito russo, e, se io sono bene informato, accettò
il comando che ora tiene nell'armata serba.
Relativamente alPaltra parte delPinterpellanza del nobile

lord, io temo di non essere in grado di rispondere. Tutti
sanno che vi ha una forte simpatia nel popolo russo per la
causa degli insorti ed è possibile che varie persone, che ot-
tennero un grado od esercitarono un ufficio nell'esercito russo,
si trovino ora al servizio della Serbia. 11a su questo ultimo
punto mi è impossibile parlare con certezza. Io non ho alcun
motivo per supporre che essi lo facciano col consenso e meno

ancora coll'autorizzazione del governo.
L'incidente non ha seguito.

Il Moniteur Universel c.osì smentisce la notizia data dal
Times intorno alle voci di negoziati aperti dall'Inghilterra
per una conferenza delle sei potenze:

" 11 Times annuncia che il governo francese avrebbe presa'
l'iniziativa d'una dimanda alle potenze europee per tentare
un nuovo sforzo alPuopo di impedire al principe Milano di
attaccare la Turchia. Noi crediamo che il Times sia male
informato, quantunque il governo francese abbia finora ne-

cessariamente mirato a prevenire e a scongiurare le attuali
complicazioni. ,
Nella seduta del 3 corrente della Cainera dei deputati, di

Francia il signor Gambetta svolse la sua interpellanza al
ministro della guerra intorno ai disordini verificatisi il 20
giugno a Parigi nell'occasione degli esami di ammissione alla
scuola politecnica, intorno alle provvidenze che il ministro
intende adottare perchè simili fatti non si rinnovino, ed in-
torno alla convenienza di procedere ad una inchiesta sui
detti fatti.
Fu in occasione di questadiseustione che si ixápegnò e si

riprodusse un incidente tenipestosissimo fra la sinistra e la
destra della Camera, o piuttosto fra la sinistra ed i bonapar-
tisti.
II signor ûambetta essendosi permesso di parlare di = pu-

tredine imperiale ,,
si scatenò una bufera di proteste e di

fatti personali che per lungo tratto di tempo il presidente
non potè in nessun modo dominare. Il eignor Paolo de Cas-
sagnac qualiñcò.la repubblica di " letamaio 2. Il signor Ro-
bert Mitchell disse che la destra non ha da preoccuparsi del
discredito della repubblica, perchè a questo attendono pitt
del bisogno uomini della sinistra.
Fu soltanto dopo ripetute intimazioni, mmaccie e spiega-

zioni del presidente signor Grévy che l'incidente potè venir
dichiarato chiuso. La interpellanza fu, in seguito alle dichia-
razioni fatte dal ministro della guerra, ritirata.
Nella medesima seduta, ad onta delle obiezioni mouse in

contrario, la Cantera Reliberò di aggi6î·iinte la interpellanza
del signor Beniamino Raspail såla recente lettera del mare-
sciallo Mac-Mahon alministro della guerra e sugli arresti o-
peratisi in questi uliimi tempi per fatti relativi alla Comune.

TELEGitAM-MI
(AGENZIA STEFANI)

Ravenna, 6. - Il Ëavennate smettisce la voce corsa della

formazione di alcune bande socialiste nelle Romagne, e soggiunge
che le condiziöni della-pubblica sicurezza sono buonissime.
€ndice, 5. - Oggi e partito per la Plata il vapore ßud Ame-

fica, della Società Lavarello.
Irondra, 6. - I dispacci dei giornali rebano che il generale

Carnajeff girò il corpo turco di Nissa e marcia sopra Sofia.
I serbi presero d'assalto Bielina; la citta rimase incendiata.
Una parte della flotta russa del Mar Koro fa alcuni preptrativi.
Armi e munizioni arrivano continuamente nella Serbia dalla

Russia e dalla Rumenia.
Le forze russe nella Bessarabia aumentano considerevolmente.
Le truppe austriache si concentrano presso Agram. Nuovi rin-

forzi sono spediti nella Dalmazia.
Gli ufneiali russi, dhe trovansi nelle città di begni in Boemia,

ricevettero l'ordine di raggiungere immediatamente i loro reggi-
menti,

Belgrado, 6. - Dopo due giorni di vivi combattimenti, i
serbi s'impadrohirono di Bielina.
L'assalto dei turöhi contro Zaidar fusespinto. I turchi subirono

grandi perdite.
Il generale Cernajeff si avanza verso Pirot.
Parigi, 6. - Casimiro Perier è morto.

Versatlien, 6. - ßeduta della Camera.. - MadierMontjau,
intransigente, propone che si abroghi il decreto 1852 relativo alla
stampa.
Dufaure combatte questa proposta.
Madier e Floquet la sostëngono.
La Camera approva Purgenza della proþosta con 227 voti con-

tro 147. La destra si è astenuta.

Belgrado, 6. - (Dispaccio ufficiale). - Contrariamente ai
bollettini sparai dal nemico, i quali dicono che i serbi furono dap-
pertutto respinti, à certo che il generale Cernajelf si inantiene, dopo
la vittoria di Babina-Glava,sul territorio turco, sensa chevisieno
stati combattimenti ulteriori.
Il generale Alimpics trövasi ancora dinanzi Bieliha.
Ieri 2000 nizam furo'nocircondatipd'una piccola partesoltanto

si 4 potuta salvare.
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Gli attacchi dei turchi a Zaicar furono respinti vittoriosamente.
Il generale Leschianin,. ad una domanda fattagli telegrafica-

mente, rispose che non ha bisogno di rinforzi.
EcIgrado, 6. - In seguito al fatto che le truppe serbé ti-

raroto, presso il villaggio serbo di Spiz, alcuni colpidifacile con-
tro il vapore Tiera, della Società del Danubio, che si recava da

Turn-Severin ad Orsova e che fu costretto di tornare indietro,
senza però che soffrisse alcun danno, ilconsole generaled'Austria-
Ungheria protestò energicamente presso il governó serbo, doman-
dandogli una piena soddisfazione.
Ragusa, 6. - -Il governatore di Sentari annunziò che 1500

miriditi, unitisi ai turchi, mareiano contro i montenegripi.
.
Ieri i montenegrini bivaccarono a Valemia, nel distretto di Ba-

gaam.

SOCIETA LIGURË DI STORIA PATRIA

Adtsasatiets fetaastaat datta seetone di Arekeefogia
se si aprete 1876.

Il socio marchese David Innea legge un suo lavoro intitolato :
Ricerche storico-legislative sull'istituzione del portofranco in Ge-
nova. Toccate le varie cagioni per le quali in sullo scoreio del se-
colo xv1 il commercio di Genova si trovava nel massimo scadi-

mento, e notato in lepecie come i gravi dazi ond'erano colpite le
merci e le navi straniere impedissero a quest'ultime d'approdare
nel nostro porto, enuncia per quali risoluzioni ll Governo inten-
desse di provvedere alla tutela della pubblica prosperità. A ccor-
datasi pertanto la Signotia coi protettori delle compere di San

Giorgio, bandiva la concessione della libertà d'ingresso nel porto
alle meräauzie ed ai legni forestieri, sotto Posservanza di certe
norme atte a guarentire allo Stato un provento su quelle di esse
merci che erano destinate a smaltirsi nel territorio della Repub-
blica, oppure che durante la.loro permanenza nel porto formavano
oggetto di contrattazione. 81 fatta concessione appunto chiamossi
di portofrancos -- Discorre in seguito Pautore della legge tempo-
ranèa emanata su questó proposito dalla Repubblica nel 1608, e

delle successive che la mantennero periodicamente in vigore. Av-
verte ehe in qu.este leggi si gittaruno le prime basi del sistema dei
depositi fittizi e dei depositi reali per le merci in franchigia di
dogana; nota che in quella del 1645 occorre menzione dei primi
magazzini pubblici destinati appositamente al deposito di esse

merci; ed aggiunge che nelPaltra del 1660 è fatto cenno della

costruzione di nuovi e grandiosi locali cominciati dopo il 1655 e

ridotti a termine per una parte nel 1661. In tale anno veniva

eziandio pubblicato il primo regolamento sulPamministrazione di

quei magazzini þer cura dei Protettori della Banca di San Gior-

giò, la quale appunto li aveva costrutti e ne era proprietaria, e

che destinavali in parte ad essere dati in aí¾tto sotto speciali di-
scipline a privati negozianti. Prosegue il marchese Invrea por-

gendo úna breve analisi del citato regolamento nonchè de' poste-
riori; e di tal forma conduce la sua esposizione agli avvenimenti
del 1797, in conseguenza dei quali soppressa ogni giurisdizione
della Banca, il benefizio del portofranco venne con legge del 28

marzo 1799 esteso a tutti i comuni del littorale e del confine di

terra aveiti laresidenza delfamministrazione municipale. 81 fatto
benefizio facevasi allora consistere nella faeoltà di fare qualsivo-
glia uso e trasporto delle merci previamente denunziate, mediante
il pagamento di un diritto di stallaggio portato da apposita ta-
riffa. Quanto è poi de' magazzini del portofranco, la Commissione
di Governo il 20 gennaio 1800 decretava la conservazione dei re-

golamenti in vigore sino a nuove determinazioni. Se non che fino
dal 29 dicembre de1Panna precedente la stessa Commissione ordi-

nando Palienazione dei benistabili della Banca di San Giorgio,
aveva pur compresi in si fatta vendita i detti magazzini che sali-

vano al numero di 355, e che perciò passarono anch'essi in pro-

prietà di privati. Accennate quindi le crisi gravissime che trava-

gliarono il commercio genovese durante fimpero di Francia, parla
in appresso della conservazione del portofranco stipulata il 1814
nel trattato di Yienna e della concessione fatta il 1831 da Re

Carlo Alberto, per cui si aboliva l'obbligo della registrazione delle
merci alla loro introduzione in quel recinto, e dichiaravasi im-

mune da qualunque disciplina e formalità doganale il movimento
di esse nel recinto medesimo. Tocca perultimo delle leggi del l867
e 1812, le quali decretando la conversione del portofranco in ma-
gassini generali vennero a rivocare la concessione del 1881 ed a

mettere a grave repentaglio la floridezza del commercie genovese;
ma conclude esprimendo la fiduciache il presente stato di cose sia
da riguardare piuttosto come una crisi che come un colpo mortale.
Genova che per la saviezza, la prudenza e la perseveranza dei

proprii oittadini superò già tante crisi, trionferà anche di questa;
nella sagacia e nell'operosità dei suoi figli essa porta i germi del
suo risorgimento.

Il ßegretario Generale: L. T. BELGRANO.

Adunanza tenutant dalla semfone d'Archeofogia
il 28 aprile 1876.

Il socio cav. Desimoni facendosi a parlare delle recenti pub-
blicazioni del couteRiant, l'illustre fondatore della Società francese
dell'Oriente latino, ne segnala ai colleghi la detta memoria che

s'intitola: Innocent III, Philippe de Souabe et Boniface de Montfer-
rat. - Le cause intime degli avvenimenti che si svolsero nella

quarta Crociata (dice il Desimoni) sono tuttora vivamenté dispu-
tate, ma il conte Riant distingue a proposito delle medesime due

teorie: quella che si potrebbe chiamare del caso, e quella di un
secreto disegno per cui l'impresa bandita contro i saraceni fu pen-
satamente fatta deviare dal suo scopo e finire nella conquista di
Costantinopoli. L'autore rigetta però la teoria del caso, rappre-
sentata da uno dei più influenti partecipi della Crociata, e storico
della stessa, il Villehardouin, benchè recentemente ancora Pabbía
difesa l'illustre DeWailly editore dello storico medesimo; ma pe-
netrando invece nelle più intime pieghe della politica di que*tempi,
conferma la tesi già più o meno vagamente sostenuta da altri,
cioè che la Repubblica di Venezia cominciò a deviare la spedizione
dall'Egitto, combinando con quel sultano un convegno che le as-

sicurava grandi privilegi di commercio, utentre Filippo di Svevia
compiè l'opera sia per vendicarsi dipapa Innocenzo III edistrarre
l'attenzione di lui dagli affari di Germania, sia per aiutare il co-
gnato Alessio a,rioccupare col padre il trono di Costantinopoli, e
sia fors'anche per usufruire Popportunità che gli si poteva pre-
sentare di riunire nella sua famiglia i due imperi d'Oriente.e di
Occidente, come già più volte avevano tentato i suoi predeccessori
germamei.
Altre pubblicazioni testè licenziate per le stampe dal Riant sono

quelle che si intitolano: Exuviae sacrae constantinopolitanae, fa-
sciculus documentorum, etc., e Dépouilles religieuses enlevées a

Constantinople au xm siècì par les Latins. E il riferente accen-

nando alPimportanza che ora a buon diritto si attribuisce a

simili pubblicazioni, per Patilità che da esse deriva anche alla

storia non ecclesiastica, reca esempii di quelle che in materia 81

fatta potrebbero imprendersi fra nöi. Intanto è lieto di sapete che
non tarderà molto a comparire negli Atti, per opera del socio cay.
Promis, una leggenda di San Siro finora sconosciuta, e il libro

degli anniversari del convento di San Francesco di Castelletto.
Accennando por ultimo ad una relazione insérita di fresco dal

ch. Ceruti nelPArchivio Veneto sui documenti veneziani serbati

ne1PAmbrosiana di Milano, rileva in essa relazione la forma spe-
ciale di un documento del 1835, già compreso nel nostro ,JDiber
Jurium, per cui i Genovesi ed i Veneti siobbligano reciprocamente
a non navigare alla Tana (Azof) per un briennio avvenire. Or chi
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voglia penetrar meglio nelle cause e negli effetti di questo articolo,
soggiunge il Desimoni, può èhiederne alle storie del Canale e del-
PHeya,ma più ancora alla men nota pubblicazione di documenti
veneto-genovesi fatta dal Volchow nel tomo IIL degli .Atti della
ßocietà di storia e «¾fichità di Odessa. Nè sarà fuor di proposito
l'avvertire che tragli altri documenti di simil genere accennati

dal Cerati il nome di Guglielmo di Voltaggio è in tutte le re-

censioninon genovesi veduto dal riferente scambiato in Guglielmo
de Titarbio o Tulterbio; e che la pace del 1238 stampata finora da
Tafel e Tomas, nè molto correttamente, vuol essere riprodotta
coll'aiuto della pergamena dell'archivio di Genova.
Altre comunicazioni saranno fatte dal Desimoni in una pros-

sima tornata.
Il ßegretario Generale: L. T. BELGRANO.

NOTIEIE DIVERSE

Movimento dello stato cirlIe in Itoma - Nella ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, leggiamo che, nella settimana trascorsa dal
5 al di 11 giugno 1876, sopra una popolazione di 262,428 abitanti
siebbero 22 emigrazioni, 71 iinmigrazioni, 38 matrimoni, 123 na-
scite e 177 morti.
Siccome negli ospedali morirono 42 persone, 15 delle quali non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i 135 morti a domicilio
8 erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale dei defunti

si detraggono i 23 non residenti, rimangono.154 defunti, corri-

spondenti alla media annua di 80,5 sopra ogni 1000 abitanti della

popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi furono 43

matrimoni, 135 naseite e 127 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al B. Osservatorio astro-

nomico sul Campidoglio (all'åltezza di metri 63 43 sul livello del

mare) resulta che dal 5 alP11 giugno 1876 la temperaturamas-
sima fu di 29,4 e di 14,5 la temperatura minima.

Notizie della Regata liazionaIe.-- Dalla SocietàLigure
di Balvamento ci si annuniia che vanno succedendosi le adesioni

alla Regata Nazionale per parte dei corpi morali e di quelle asso-
ciazioni che, intendendo concorrere coll'opera alla solennità del 80

luglio, si addestrano ora attivamente alPuopo, per ben figurare
nella gara. e

Un'adesione definitiva e importantissima è oggi quella del ca

pitano Paul Boiton, Puomo dalla fama mondiale che, come è noto,

passò la Manica ä guado mediante il suo portentoso apparecchio
di salvataggio e il suo coraggio a tutta prova. Quest'uomo, la cui

figura non c'è quasi giornale illustrato che non abbia fatta cono-

seere, percorrerà a guado, colla rapidità sorprendente che gli ò

propria, i 1500 circa metri assegnati come misura alle regate, e
in causa della disposizione che quest'anno avranno i posti riser-
vati agli spettatori, si potranno vedere in tutti i loro particolari
le evoluzioni di quest'uomo prodigioso, il quale, sembrandogli
lieve fatica una lunga corsa a nuoto immerso com'è, trova modo

di trarre dall'apparecchio l'occorrente per fare una buona cola-

zione, inalberar poibandiere, e ricambiar colpi di saluto, come se
tutto ciò non dovesse costarglila menoma fatica. Un'altra adesione
importantissima è quella del signor Benvenuto d'Alessandro, il

nostro famoso nuotatore italiano, il quale, con altro suo apparec-
chio di salvataggio, fa le piil mirabili prove.
Una gara speciale, che promette riuscire importantissima, è

quella delle quattro lancie, di puro tipo pisano e di forma che ri-
corda le antichegalere, lancie che hanno con só tutta una storia

e colle quali si produrrà la Società dei canottieri dell'Arno, sta-

bilita a Pisa.
È definitivamente disposto che la Regia marina prenderà parte

alla gara con cinque lancie a 12 vogatori ciascuna,
24 remi e un

timoniere. Fatto cenno di queste proporzioni è superfluo Paggimt-
gere come importante rieseirà questa gara.
Altra gara deguissima di nota è quella dei pompieri italiani per

la quale giunsero nuove adesioni. - Furono ormai intrapresi e

attivamente si proseguono i lavori alle calate
dei Magazzini gene-

rali, che, secondo le disposizioni prese, saranno ultimati alcuni

giorni prima della solennità della Regata e nulla lascieranno a

desiderare per solennità e magnificenza. - Si prendono intanto

disposizioni perchè nell'occasione della Regata ogni forestiere

trovi pronto e sicuro alloggio in città.

Disastro ferroviario in Spagna. - I giornali di Bar-

cellona del 25 recano i seguenti particolari sullo sviamento del

treno fra Barcellona e Saragozza: « Il treno diretto da Bar-

cellona a Saragozza che usel dalle rotaie il 24 a mezzo-

giorno e 50 minuti, fra Cervera e Tarrega, si componeva di

14 vagoni collocati nell'ordine seguente: un carro-freno,
un carro

a bagagli, quattro vetture di terza classe, una di seconda,
due di

prima, un'altra di seconda, due di terza, il vagone-posta ed
un al-

tro carro. Giungendo ad una curva al chil, 230, su d'un terra-

pieno di 14 metri d'altezza, due ruote uscirono
dalla via. Si ac-

corse tosto e si cercò di fermare il treno, ma
la discesa era troppo

forte ed 11 vagone uscì dalle rotale ; si pose
attraverso la via tra-

scinando seco quelli che lo seguivano, di cui cingue rotolarono

di sotto al pendio. Un vagone di terza, il vagone-posta e l'ultimo

carro restarono sulla via. Gl'impiegati del treno ed i viaggiatori
illesi si aKrettarono a trasportare i feriti nei vagoni alla testa
che li condussero a Tarrega dove vennero alloggiati nelle case

particolari ed all'ospedale, a spese della Società ferroviaria.
Il nu-

mei·o delle vittime di questo sgraziato accidente oltrepasserà le

90, fra cui si contano già 14morti, quasi tutti viaggiatori
di pri-

ma classe. Un viaggiatore che si trovava in una delle vetture che

maggiormente sofersero, e di cui tutti i viaggiatori furono
ferif.i,

žu scagliato fuori della portiera dalla violenza delPurto,
e ne usci

con una scalfitura ad an dito.

II the del Texas. - Leggiamo nel News-Boy
che il di-

stretto di Jasper, nel Texas, produce delPottimo the,
che non è

per nulla inferiore al
the di prima qualità che si raccoglie nella

Cina ed al Giappone.

Liberalità. - L'Eco d'Ralia annunzia una imponente di-

mostrazione popolare che ebbe luogo 1117 giugno aNashville, nel

Tennessee (America), quale espressione di profondo rispetto al

commodoro Vanderbilt pel suo munificente dono di un milione
di

dollari a favore della erezione di una
Università in detta città. Il

signor Vanderbilt con un tale generoso atto spontaneo ha infatti

diritto alla gratitudine generale, ed il suo nome sarà registrato
nella storia come di uno dei più grandi benefattori di quel conti-

nente.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 6 luglio 1876 (ore 15 57).

Cielo sereno e mare tranquillo in tutta l'Italia. Venti deboli
di

nord-ovest, moderati o fresebi sulPAdriatico inferiore.
Barometro

stazionario o leggermente alzato. Analoghe condizioni
meteorolo-

giche anche in quasi tutto il resto d'Europa Ieri sera perturba-
zionemagnetica presso Città-di Castello. Continua al

domuuo del

tempo buono.
I I I
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Osservatorio del Collegio ROBISBO - 6 liiglio 1876.
AI.TEEZA DELLA STAZIONE = (gm gg

i antim. Nessodl
.

8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 763,2 763,3 763,4 764,3
a 0• e al mare

Tärmomet. esterno 21,8 80,2 î9þ 23,3
(efútigrado)

Umidità relativa...
.
68 86 40 79

Umidità assoluta.. 12,25 11,47 12,41 16,74

Anemoscopio......... N. 2 NNO. 1 O. 13 S. 5

Etato del cielo....... 10. bello 10. bello 10. bello 3. cirri,
nebbioso

ossanvasmoxx arvsman

1870.
IL FALMAVENDE

- ALMANACCO UNIVERSALE
womma.reazzomm onm comra onnax IGA amax ex Trra

i i

Tävola dél levare e tfamentare delsole a teinpoinedio di Ëonix-T&vola
delle diferenze fra i vari meridiani d'Itaha -Oslendario.

Parte I. - Potesse per ordine alfabetico -- Famiglie regnanti - Presi-
denti delle Reinibbliche - Ministri - Agenti diplomaßõì e consolari.

Parte II. - Inma - Senato del Regno- Camera dei Deputati -Coßl-
glio di Stato - Corte dei Conti - Ministeri ed Uffiei jiipendenti -pasa
del Re e del Pž¾ncipe Umberto - Ørdini cavaliereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo tii Guerra e Marina a Artnata navale.

Parte III. - Autorità locali nelle Provincie, nei Gircondari e nei Co-
inuni - Amministrazione della Casa di S. M. il Re - Casa delle LL.
AA. RR. 11 Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa di Genova,
del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino.

Un vol. in 82° legato in cartoncino - Prezzo L. O GO
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9pom, del corrente) Contro relativo vaglia postale diretto agli Bj•edi BottaTermometro:Massimo=80,5 0.- 24,4 R. I Minimo- 17,0 0.-13,6 R. in TORINo si spedisce franco di posta

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI 110MA
del di 7 luglio 187

.

Talere Valore 00FTANTI FINE 00BRENTE FIRE PEOSSIMO† ALORI °"
manie ramte

I.ETTER& DAMARO LETTERA DANARO I.ETTEIOL DABABO

RehŠlla ItÀIfsna ti Of0 . . . . . . . . . . . . 1? sentedtre 1877 - - 72 76 12 Ý0 a - - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . , , . . . . . 1• ottobre 1816 -
- - -

, ,
,- - - - - - - - - - (4 -Certificati sul Tesoro 6 0/0 . . , , , . . . 8> trimestre 1876 587 50 -

- - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 71 70Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - -

- - - - - - - - - - 76 -
Detto - detto Rothechild . . . . . . .

1• giugno 1878 -
- 76 50 76 40 -

- - - - L
- - - - -Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 - - - - - - - - - - - - -- - - -

Detto detto piccoll pessi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -Detto
- detto etallonato . . . . . . . -

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbilgasloni Beni Eeelesiastici 5 Oj0. . -
- -

- - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla CointereAsata de'Tabaecht 2 emestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 780 -
Obbligitioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - 600 -

- - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austrisea . . . . . . . . , . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 -
- - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - -1000 - 160 - - - ·-· - - · - - - - - - - 1950 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1205 -Banca Nazionale Toscana . . . . . . , . .

- 1000- 100 - - - - - - - - = --- --- - --- - -Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
- .500 - 250 - - -

- - - - - -
- - - - Æ43 -

Società Generale di CrÊdito Mob. Ital. . 1 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - -
- - - - - 005 -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 400 -Compagnia Folidiaria Italiana . , , . . ,

19 semestre 1878 250 - 250 - - - - - - - - - - - ... .:'. - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 000 - 500 - - - - - - - - ·-. - - - - 6õ -Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . , , . - 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 23 seméstre 1876 000 - 0 - - - - - - - - - - - - - 810 -O¾bligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1878 400 - - - .... .... - .... - ... .... .... - ... ..

.:.
..Buoni Meridionali 6 per 100 (aro) . . . . 1• semestre 1876 500 - - .., - ... - - .... ... ... - ... ... ... -. -Obbl. Afta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 -

- - - ... .. .... - ... ... -.. - ... ... - -..Società Roinana delle Miniere di ferro - 587 60 637 60 - - - ..- - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 628-Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - --. - .... - ... - .... - ...- ...- -..PioOstiense.................. - 480- 480- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Görmanica . . , , , , . , , , . - 500 - 850 - - - - - - - - - - - - ... - -

0AMB I GIORNI IgFIERA DMHO Ë0BÎRIB
- -ossanvAzzoxx

Ps·ewet fatif aParigt........,,,....... 20 -- -- --
Maralglia. , , . . . . . . . . . . . . . 90 108 10 108 -- - - 16 sem. 1877: 72 75 cont. - 2° sem. 1876: 74 85 cont. -- 75 fine.Lione.........,...,...-. 90 -- -- --
Londra , , , , , . . , , . . . . . . . . 90 27 41 27 39 - - Prestito Rothschild 76 50.
Augneta................. 90 -- -- --

.Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Francia vista 103 76.
Trieste ...............,. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 kanchi. . . . . . . - - 21 fl2 21 80 - -
Il Sindaco:1. PIERT.ßeonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -
Il Deputato di Borsa: P. LUIGIONI.
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8001ETA ITALIN PER IS STRW FERRATE ERUORI
22 SETTIMANA -- Dall'11 al 17 giugno 1876. 317

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

,

DIVISIONE PER OATEGORIA Mediò PRODOTTO

ANNI
del

Bagagli Grande Piccola Istroiti chilometri per

e cani velocità velocità diversi ToTAta esercitati chilometro

Prodotti deHa Settimana.

1876 188,068 46 4,928 81 38,308 56 146,694 46 1,454 99 379,455 28 1,446 00 262A2

1875 187,659 03 5,250 30 44,766 23 178,099 37. 2,438 90 418,213 83 1,446 00 288 82

Diferenze

1876 ‡ 409 43 - 321 49 - 6,457 67 - 31,404 91 -- 983 91 - 38,758 55 ,,
- 26 40

Bal le Gennato.

1874 4,266,396 32 133,161 09 9õ1,682 13 3,822,627 85 47,479 06 8,721,319 4ð 1,446 00 6,031 36

1875 4,551,592 26 173.260 62 1,027,116 07 3,651,885 89 51432 96 9,455,693 80 1,410 44 6,704 07

Diferenze

1876 -285,196 94 - 40,102 53 - 76,433 94 - 329,258 04 - 4,358 90 -734,844 34 ‡ 35 56 - 672 71

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1876 51,019 17 1,329 71 9,131 20 38,549 26 987 09 101,016 43 1,00 L 00 100 92

1876 37,660 43 603 98 6,621 86 56,881 18 1,071 05 102$44 60 818 71 125 62

Diferenze

1876 ‡ 18,358 74 ‡ 725 73 ‡ 2,509 31 - 18,331 92 - 89 96 - 1,828 07 ‡ 182 29 - 24 70

Bal lo eennato.

1876 1,424,155 70 35,644 30 190,291 05 989,506 65 ' 33,887 61 2,673,435 81 974 62 2,743 05

1875 1,162,903 32 25,634 37 158,292 30 877,049 32 28,764 92 2,252,614 23 770 39 2,924 03

Diferenze

1876 # 261,252 38 ‡ 10,009 93 ‡ 31,998 75 ‡ 112,457 83 ‡ 5,072 69 ‡ 420,791 08 ‡ 204 23 - 180 98

AVVISO.

(26 pubblicazione)
þTel giorno 8 agosto 1876 avanti la

sezione feriale del tribunale civile di
Roma si procederà alla vendita-giudi-
ziále a quinto ribasso dei seguenti fondi
ad istanza _del sig. Gžaseppe Janni ed
a carico det signori Felice Artegiani
debitore principale e Luigi Canestrehi
terzo possessore.
Il primo prezzo sul quale si aprità

l'ineanto sarà la cifra apposta ad ego
fondo ribassato di sei decimi consecu-
tivi sul prezzo di stima:
1. Casa posta in Roma via della Croce

Bianca on. 30, 30A e 31 e di mappa 1577,
confmante coi beni Romanelli, Fabri e
Manassel, gravata in parte di canone

annuo di lire 332 91 e da un reddito

imponibiledilire2677 20- Lire24115 37,
$. Casa in via del Lauro ai Monti ei-

viei numeri 2õ e 26 e di mappa 1524,
confinante coi beni Giorgioli, Gualdi e
la strada, gravata dell'annuo canone di
lire 9 67 e del reddito imponibile fis-

sato in lire 548 55 - Lire 8760 79.
La tassa erariale verso lo Stato di

detti fondi è di lire 12 50 per ogni cento
lirè di rendita.

Pior.o BONOMI USOlerO
8236 del trilanale civile di Roma,

e. x. moss· S. P. Q. R.
NOTIFICAEIONE D'ANTA.

AIIe ore 12 meridiane del giorno 22 corrente mese, nella solita sala delle li-

citazioni in Campidoglio ed innanzi al signor sindaco, o chi per esso, e con-
formemente all'art. 94 del regolamento approvato con R decreto 4 settembre

1870, n. 5852, si procederà per accensione di candela all'esperimento
della gara

delPasta per l'appalto dei lavori occorrenti alla sistemazione e rinnovazione

della Via del Viminale da quella delle Quattro Fontane alla piazza delle

Terme, per cal si è prevista la spesa di lire 28,475 16; esservate le seguenti
disposizioni:
1. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 50 lavorativi

decorribili dal giorno della consegna che sarà data dopo stipulato il contratto.

2. Gli offerenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti

comprovanti la idoneità, la solvihilità e le altre condizioni di regola, non che
la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale lire

2850 a garanzia del contratte, e presso il sottoseritto lire 350 per le spese

inerenti.
3. Il tempo utila ad esibire, mediante schede, le migliorie di ribasso, non

inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade al
mezzodi del giorno 8 del prossimo fataro agosto.
4. Le spese d'asta e quelle occorribili pei conseguente contratto sono ad in-

tero carico delPassuntore.
Il capitolato ed il piano d'esecuzione sono a tutti visibill nella segreteria

generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno.
Dal Campidoglio, li 6 luglio 1876.

3279 Il ßegretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.

AVVISO.

Nel giorno 12 agosto 1876 avanti la
a z:one feriale del tribunale civile di
Roma si procederà alla vendita giudi-
zfale dei seguenti fondi in quattro di-
versi lotti già pignorati ad istanza della
signora Annunziata Amoni in Meloni a
carico di Giuseppe, Agostino e Ferdi-
nando del Frate, ed 11 primo prezzo sul
quale si aprirà fiacanto sarà la cifra
apposta in ogni fondo desunta dalla
giudiziale perizia :
1. Utile dominio del fondo seminativo,

posto nel territorio di Marino, in con-
trada Pietrara, marcato in mappa cól
n. 1553, confinante con i beni Amadei,
Eee.ma essa Colonna e stradello, gra-
vato dell'annuo canone di lire 5 37, 5
a favore degli eredi Torquati e della
tassa erariale di lire 1 14, stimato lire
170 70.
2. Utile dominio del fondo cannetato,

posto nel suddetto territorio, in con-
trada Valle di Briceocolo, segnato in
mappa col n. 143, confinante coi beni
Lucarelli, Pucci, Frezza e Negroni,
delle nferfinie di scorzo uso, quertue
cio uno e metri quadrati 9 27 112, gra-
vato dell'annuo canone di lire 5 91 a
favore del principe Colonna e della
tassa erariale di lire 3 54, stimato lire
262 20.
3. Utile dominio del terreno vignato

e seminativo, posto nel suddetto terri-
torio, in contrada Costa Rotonds, se-
gnato nella mappa coi numeri 187 e 188,
confinante coi beni Travaglini, Limiti
e casa Colonna, gravato dell'annuo ca-
none di lire 28 64 a favore dell'ex-Ab-
bazia di Grotta Ferrata, oggi R. De-
manio, della tassa erariale di lite 3 66
e della rimpnets a f?«ere del principe
Colonna in lire 6 61, stimato lire 2L73
e centesimi 65.
4. Casa posta in Marina, in contrada

Garibaldi n. 85 e Corso Cavour n. 22,
segnata nella mappa coi numeri 724,
724 sub.1e721sub.1112, confinante coi
beni del comune di Marino, Rocchi e
e Canestri e le strade, gravata della
tassa erariale in lire 38 56 aunne e della
provinciale e comunale in lire 40 circa,
stimata lire 4368 80.

PAOLO BONOm BBeierO
3196 del tribunale civile di Roma.

AVVISO,
(2a pub&2icazione)

Ai signori Presidente e Giudici del Tri-
bunale civile e correzionale di Lecce,
Chiara Lieci, vedova del fu notaro

Giambattista Lieci, residente in Ruf-
fano, nella qualità di Inadre ed ammi-
nistratrice de' beni dei suoi figliminori
procreati col medesimo, con rispetto

suddetto suo marito cessato 10 secpo
della canzione dal medesimo prestata
ai termini della legge, hanno tutto il
dritto i minori di chiederne lo svincolo
e la restituzione della somma a loro
favore.
Ali'effetto ha già ottenuto dal Con-

siglio notarile di Lecce l'analogo cer-
tifleato del nulla osta.
Prega perció la giustizia del tribunale

di dare gli analoghi orovvedimenti sul
suddetto svincolo, e che la restituzione
della somma abbia il sua effetto.

Lecce, due giugno 1876.
2999 GAETANO BARLETTI proc.

ESTRATTO DI BANDO
¡>er vendita giudiziale.

(26 pubblicazione)
Innsuzi il R tr¾bunale civile e cor-

rezionale di Viterbo nel giorno 7 set-
tembre 1876, ore 11 antimeridiane, in
forza di decreto Presidenziale del 12
corrente, si eseguirà l'incanto di una
casa in Bagnaja in piazza Maggiore,
n. di mappa 1042 sub. 1, sopra istanza
di Galli Vedova Agnese e a danno di
Desiderj Saturnino di detta terra presso
sentenza di vendita di detto tribunale
30 settembre 1875, sui prezzi ed alle
condizioni espresse nel relativo bando
redatto dal cancelliere Ravignani li 10
corrente.
Viterbo, 16 giugno 1876.

3202 Avy, E. Ban»I.
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GIBITA LIûUIDATRICE DELL'188E ECCLESIASTICO N ROlli
AVVISO D'ASTA per la vendita di bezit appartenenti a Enti morali ecclesiastici, colpiti

dalla legge 19 giugno 1878, n° MOS.

Bí fa noto al pubblico che alle ore nomer meridiane del giorno VENTIDUE

del mese di luglio 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice
dell'Asse ecclesiastico di Roma, posta in via degl'Incurabili, n° 6, piano
terreno, alla presenza di uno dei membri della Ginnta medesima, e colla

assistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo

migliore offerente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelle aste dei

giorni 8 e 27 giugno 1876.
Condizioni principali:

1; L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle

ore 12 meridiane precise.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego
suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.

3. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale è alierto l'incanto da farsi presso il cassiere

dalla Giunta nel suo uffizio, posto in vid degl'Incurabili, no 5 B, piano 3°.

Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno del giorno precedente a
quella del deliosito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore

offerta in aumento del prezzo d'ineanto. - Verificandosi il caso di due o più
ofe¼te di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
garà tra gli fferenti. - Ove ndn consëntissero gli oferenti di venire alla

gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà estratta

per la prima si avrà per la sola ellicace.
6. Si procederà per I'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

tore la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per Pincanto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-
sitare presso il ricevitore della Giunta, in conto delle spese e tasse relative,
quella somma che dal medesimo sarà indicata, salva la successiva liquida-
zione.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane in un salotto degli
uffizi della Giunta suddetta, con ingresso al no 8 della stessa via degli Incu-
rabili, 10 piano.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
Arvertenze. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del

Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

ElWTI SOPPRESSI,

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATUÉA PREZZO

d'incanto
delle offerte

26 881 Congregazione dei Pal- Locale terreno posto in Roma at vicolo della Earnesina, civico n° 8, descritto nel
lottini in S. Salvatore prospetto A pei fabbricati, al n• 1036 sub. 1 della mappa del rione XLII Traste-
in Onda (nel prospetto vere, con una rendita accertata di annue lire 60.

A dei fabbricati Ospi- Confina col vicolo suddetto e colla proprietà del conte Luigi Vetoli che con-
zio dei Cento Preti). duce in affitto il locale medesimo per locazione acaduta li 30 aprile p. p.

332 Casa dei Signori delle Vîgna e separato canneto, con casino, tinello, grotta e stalla, sita fuori di porta
Missioni, inSan Silve- 5. Paolo in contrada Ortaccio, descritta in catasto (mappa I del suburbano di
stro alQuirinale. Itoma) ai numeri 161, 177 al 180, 615 112, 616 112, 617 112, 618 112, della com-

plessiva superficie di tavole 78 33, pari ad ettari 7 88 80, con un estimo censuale
di romani acudi 1353 30, pari a lire 7273 99.
Confina la vigna colle strade delle Tre Fontane e di Ponte Fratta, e con le

proprietà di Corvatti Antonia vedova Albanesi, degli eredi Jannelli e di Ferrari
Stefano, ed il canneto ha per confini il fosso delle Tre Fontane e le proprietà
Jannelli suddetti, Bettina Giovanni e Ferrari Stefano, salvi, ecc.
È affittata per l'annua corrisposta di lire 1800 a Bruzzesi Costantino sino a

tutto l'anno prossimo 1877, come da contratto debitamente registrato a Roma
li 3 maggio 1875, al n° 6842, ed ostensibile all'ufficio tecnico della Giunta Liqui-
datrice.

339 Carmelitani Scalzi Terreno prativo posto nel comune di Marino in contrada Palombara, descritto in
della Scala catasto al numero 1039 della mappa sezione 2• di quel comune per tavole 17 20,

pari ad ettairi 1 72, con un estimo censuale di scudi 91 68, pari a lire 492 78, e

con la indicazione di soggetto alla servitù del pascolo annuale a favore del prin-
cipe Colonna.
Confina colla strada corriera, coll'antica via Appia, colla tenuta diPalombara

e colla proprietà Colonna, salvi, ecc.
Per contratto registrato a Roma li 18 dicembre 1872 al numero 18527, osten-

sibile cogli altri documenti negli uffici della Giunta, è affittato, insieme con
altri fondi, sino al 14 dicembre 1879 a Paolo Testa, e la quota proporzionale di
corrisposta di questo lotto è di annue lite 159.

340 Idem Terreno prativo posto mel territorio di Marino in contrada Grotta Vascella, de-
scritto in catasto al numero 931 della mappa sezione 3. di quel comune per ta-
vole 9 48, pari ad are 94 30, con un estiino di scudi 124 66, pari a lire 670 05, e
coll'indicazione di libero di cui la Giunta non guarentisce Pesattezza.
Confina per ogni lato la proprietà del principe Colonna, salvi, ecc.
È affittato come al lotto 889, e la quota proporzionale di corrisposta di au-

nue lire 21ß.

352 Pallottini di S. Salvatore Terreno prativo posto nel comune di Rocca Priora in contrada Monte Fiore, de-
in Onda scritto in catasto ai num 50 e 52 della mappa sezione 16 di quel territorio per

una superficie di tavole 17 50 pari ad ettari 1 75, cón un entiino di sci1di 78 20,
pari a lire 393 45.
Confinano le proprieth Spagnoli, Vannutelli, 2oratti, e della Confraternita del

Sagramento, salvi, ecc.
E affittato, insieme con altri fondi, a De Nicola Vincenzo per contratto 12

aprile 1873, ostensibile a chiunque voglia esaminarlo negli ufficidolla Giunta, e
. .

la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto è di annue lire 95.

1,120 > 112 >

25,300 > 2,580 »

1,930 > 193 >

2,625 » 262 50

1,480 > 148 i
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PROVENIENZA

26 353 Pallottini di S. Salvatore
in Onda

854 Idem

DENOMINAZIONE E NATURA

Tre appezzamenti prativi posti nel comune di Rocca Priora nelle contrade Pozzo

della Viola, le Muraccie e le Canepine, descritti in catasto ai numeri 250, 503 e

171 della mappa sezione la di quel territorio per una superficie complessiva di
tavole 13 73, pari ad ettari 1 37 30, con un estimo di scadi 66 55, pari a lire
357 71.
Confinano le proprietà di Raponi Vincenzo, dell'Arcipretura, della Cappella-

nia Spagnoli e la strada di Rocca di Papa; di Rossi, Spagnoli, Pucci, Vinci; di
Sideri, Sorgi, dell'Arcipretura e della Confraternita del Sagramento, salvi, ecc.
Sono affittati come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 87.
Due locali siti entro il paese di Rocca Priora, l'uno ad uso di cantina in via del
Pollaio o di Campo Rosso, l'altro ad uso di fienile con sottoposto stallone in via
della Fontana, descritti in catasto il primo al numero 138 di mappa per un

vano sotterraneo con una rendita accertata di annue lire 15; il secondo al nu-

mero 2562 per un vano terreno ed altro superiore con una rendita accertata di

annue lire 64 50.
Confinano, la cantina colla via suddetta e colle proprietà Zangrilli, Vinci,

Terribili, Pucci; ed il fienile colle proprietà Zoratti, Carli, Mari e Felici, salvi

per ognuno più veri confini, ecc.
Sono affittati come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 79 50.

PREZZO
DEPOSITO

per cauzione
d'incanto delle offerte

1,360 > 136 >

1,500 > 150 >

NB. Gli estimi catastali dei descritti fondi rustici nel
territorio di Rocca Priora si riferiscono al solo dominio utile, essendo essi enilteutici o responsivi

alla imperatrice del Brasile, e soggetti puranco al pascolo a favore della medesima e del Comune.

I fondi urbani sono soggetti al messaggio feudale, che dicesi essere
di baiocchi 25 per casa ed anno.

Anertenze. - I fondi, qualunque ne siano la descrizione fattane ed i numeri catastali e civiei, si vendono nel modo e misura onde si possedevano dal-

l'Ente e si ritengono dagit attuali aflittnari.
A carico degli acquirenti, per quei fondi che ne abbisognano, restano la

cura e la spesa del tipo di divisione e di qualsivoglia altra operazione

locale per la regolarizzazione della partita catastale per gli effetti della voltura.
Rimangono integri i diritti di paseere, di legnare od altri, che sui

fondi in vendita appartenessero ai comuni ove i fondi stessi sono situati.
Le scorte vive e morte che si trovassero nei fondi saranno valutate e pagate separatamente a termini dell'art. 88 del regolamento 22 agosto

1867.

Roma, addì 4 luglio 1876.
PER LA GIUNTA

3239
Il Begretario Capo 1Wasotti.

ESATTORIA DI GROTTE 8. STEFANO -- PROVINCIA DI ROMA

Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto
che alle ore 11 antimeridiane del giorno 27 luglio 1876, nel locale della Regia pretura di Viterbo, coga

assistenza degli illustrissimi signori pretore e
cancelliere della pretura mandamentale di Viterbo, si procederà alla

vendita a pubblico incanto degli immo-

bili descritti nell'elenco che segne, e appartenenti al signor Cecchetti Marco figlio del fa Vincenzo,
domiciliato a Grotte S. Stefano, debitore dell'esattore

che fa procedere alla vendita. Elenco degli immobili esposti in vendita.

COMUNE N A TUR A INMCA¾iONI ÛAUSTAI.I
Ÿre O m0 Somma

E in cui sono situati e qualità CONFINANTI ( 8
.

Reddito a termini depositarsi OSSERVAZIONI

. gli immobili degli immobili co a

e deel orthporloc(163 pder aranzia

censuario

1 Grotte S. Stefano Terreno voca- Guancini Domenico, Sao- Are 81 Unica 67 L. 25 116 10 5 80 Responsivo al prin-

bolo Giubileo langeli Luigi e strada Cent. 50 cipe Doria

L'aggiudicazione verrå fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondente al 5 per 100 del prezzo

come sopra determinato per ciascun immobile, nè

al primo incanto possono essere minori del prezzo
minimo assegnato a ciascun di essi.

Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pagare
tutte le spese d'asta.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il tre agosto 1876 ed il secondo nel giorno dieci agosto 1876, nel luogo

ed ora suindicati.
Grotte S. Stefano, li 23 giugno 1876. Per l'Esattore: FRANCESCO MAlt0UCCI.

3277

CASSA 0MTRALE DI RISPARRI E DEP0SITI DI FIREME INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA

Settimana dal 25 giugno al I° luglio 1876.
NUMERO

arsamenti ritirl
Lire

Risparmi . . . . . , , , . .

410 423 115,268 96

Depositi diversi . . . . . . 189 81 107,042 16

Casse § di16 ol. in conto con. » » 8,800 >

affiliatet di2•cl. idea a a 9,000 >

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . .

a e 3,244 72

Bomme . .
. . , , . 238,855 84

8258 Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento
della rivendita

u, 15, situata nel comune di Pernumia, assegnata per le leve al magazzino
di Monselice, e del presunto reddito lordo di lire 800 80.

, ,
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

ËÎÌ171 mero 2336 (Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

Idre mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno

135,484 8 e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

210,420 8
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con-

12,000 >
dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-

4,100 » provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

1,089 01 Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
863,094 74 Padova, addì 27 giugno 1876.

' 8210 L'intendente: VERONA.
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RIASSURT della Situazione del d 20 del mese di Giugno 4876 ^*VIB°·
(2*pubblicazione) 3

del BANCO DI SICILIA diarti?«"o.aisee°);n°a aî n°a"É
corrente riconobbe che i certificati di

apitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla circolazione (ll. D. 23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000- Eg o rir°iafe°Ñ"Ë"'É«$il
Milano, ora defanto, coi numeri 8419
per la rendita di lire 100; m. 84î0, De

es la rendita di lire 100; n. 8421, per 1
Cassa e riserva .

. . . L. 16,16õ,608 79 rendita di lire 1000; m. 8422, per la ren
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di dita di lire 1000; n. 8423, per la rendita
del Tesoro 3 mesi. . . L. 18,821,899 47 di lire 1000, tutti in data di Milano 4

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi ,, 867,650 68
16,761,616 44 1 ) p1er rn t'a di i la0, n 6 9$

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , 41,614 09
,, 16,761,616 44 (Milano 7 gennaio 1870), per la rendita

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 2,030,452 20 di lire 300; n. 64482 (Milano 18 maggio
Cambiali in moneta metallica . ,, ,, 1870), per la rendita di lire 250, appar-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,

n tengono ora per successione ereditaria
m narte all'Ospitale civile di Morbegn

Anticipazioni . . . . . . ,, 3,ö34,187 97 ed in parte ai conti Parravicini Asca
Tóndi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 1,980,233 37 nio, Achille, Rafisele, Augusta e Maria

. Id. id. per conto della massa di rispetto. , ,, ,,
fu Raffaele, non che ai nobili Rosnati

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza ,, 64,835 86 ,, 2,071,875 77 Chiara, Carlo e Maria fu D. Giovanni,
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . ,, 46,308 54 lea prÛu gi l urit a incorne neA gade

crediti . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,887,070 99
i del fratello Carlo, tutti di Milano.

Sofrerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 3,624,580 68 E collo stesso decreto ha autórizzata
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,$15,580 38 la Direz. Gen. del Debito Pubbl. a tra-

Partite varie. . . . ,, 9,282,491 60 are e traer e per unaeset ma arte'
TOTALE . . . L. 65,142,511 63 e cioè per it. Iire 557 14 in consolidato

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di caso. . . . . . . ,, 729,964 74 5 per 100, al nome dell'Ospitale civile
diMorbegno; per una vent«tesima parte

TOTALE GENERALE . L. 65,872,476 37 m altro certificato al nome di Rosnati
nobile Maria fu D. Giovanni; e per
tutta la rimanente rendita In consoli-

Capitale ,
L. 8,800,000 ,,

dato 5 per 100 al portatore, da conse-
Massa di rispetto n 6,809 96 guarsi, ai già nominati conti Ascanio,
circoyziong higlietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . . ,, 29,946,195 ,,

e aeDI A g t a i a

Conti correnti ed altri debitt a vista . ,, 14,053,416 8ß contessa Avogadro.
Conti correnti ed nitri debiti a scadenza . " " AVV. BOTTERINI ALESSANDRO þr€8.
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . ,, 8,815,580 38 del Corasiglio direttivo dell'O-
Partite varie. , 3,332,794 96 2998 spitale di Morbegac.

TOTALE . . . L. 64,954,797 18

Rendite del carrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 917,679 21

TOTALE GENERALE . L. 65,872,476 37

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro........ ............L.9,041,595,,
Argento.................... ,,4,082,81497
Efonzo.................... ,, 8,65082
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,734,023 ,,

Cassa . . . L. 15,862,083 79

Biglietti di altri Istituti d'emissione . , , . . . . . . . . , ,, 303,525 .,

TOTALE . . . L. 16,165,608 79

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 NUMERo: 102,904 L. 5,145,200 ,,

da L. 100 66,345 ,, 6,634,500 ,,

då L. 200 26,666 ,, 5,333,200 ,,

da L. 500 10,780 ,, 5,390,000 ,,

da L. 1000 4,784 ,, 4,784,000 ,,

Somma . L. 27,286,900 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VAIÀRE: da L. 1 Nexano: 177,191 L. 177,191 ,,

da L. 2 81,962 ,, 163,924 ,,

da L. 5 150,910 ,, 754,550 ,,

da L. 10 97.355
,, 978,550 ,

da L. 20 29þ04 ,, 594,080 ,

TOTALE . L $9,Û$Û,iÛÛ ,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 29,916,195 00 è di uno a 2 498

la cirenb:zione L. 29,946,195 00
Il rapporto fra la riserva . 15,862,083 79 e gli altri de- ,, 43,999,611 86 è di uno a 2 774

biti a vista ,, 14,053,416 86

ßaggio della sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ai anno.
3 mesi 4 mesi

S,qlle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . L. 5 5 1¡2
figlie cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . , ,, ,,

Pei le antieipazioni su titoli e valori . .
•

. . . . . . ,,
"4 1/2 ,,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . ,,
4 1/2 ,,

Sui conti correnti passivl . . . . . . . . . . . , , ,

ESTRATTO
Del ricorso presentato nel 27 gitegno
1876 al Tribunale Civile e Correzionale
di Livorno in ordine all'art. 38 della
legge del 25 lu.glio 1875 stel Notariato.

(la pubblicazione)
Dal siguer avv. Niccola Del Corda

possidente e legale, domiciliato in Li-
vorno, come curatore temporaneo del
signor avv. Paolo del fu car. avvocato
Anton Ginseppe Mochi, in ordine al de-
ereto proferito dal tribunale suddetto
nel 28 86ttembre 1874, con il quale ri-
corso in ordine al suddetto articolo di
legge, e alPappoggio dei documenti op-
onttuni di che nel rio"9 tette d:pa
avere dichiarato che 11 sig. avv. 'Paolo
Mochi ha cessato dalPesercizio nota-
riale, il ricorrente, nella nominata sua
qualità, richiede lo svincolo del depo-
sito di lire ital, millesettecentosessanta-
quattro fatto nel 27 settembre1866 nella
Cassa dei depositie prestitidi Firánze
dal nominato notaro a cautela dell'e-
sercizio notariale, come risulta dal re-
lativo certifleato di deposito del sud-
detto giorno, qui registrato nel 27 glu-
gno 1876, I b. 55, foglio 90, u. 488, con
fire 2 40.
Livorno, li 30 giugno 1876,

3268 Avv. Niccoma DEL Conna.

TRIBUNALE CIVILE DI RO&fA.
Ad istanza della ditta Calligaris e

Piacenza, rappresentata dal comprinci-
pale Tommaso Piacenza, domiciliato in
Roma presso 10 studio del procuratore
Fellee Appendini,
Io Montebove Giuseppe usciere presso
il tribunale civile e correzionale di
Roma ho citato il sig. cav. Niccola DePe-
à ya, dSuccauito üuzultilio, residenza e di-
mora, a comparire innanzi il tribunale
sullodato fra dieci giorni prossimi per
sentirsi condannare al pagamento della,
somma residuale di lire 8373 86 a fa-
vore della Ditta instante, cogli inte-
resài dalla giudiziale domanda, ed allo
spese del giudizio e successive.
Roma, 6 fuglio 1876,

3273 MoNTEROVE ÜIUSEPPE EBOÎOYO

Palermo, 28 giugno 1876.

Visto - IL DIRETTORE GENERALE R Ragioniere Pape CAMERANO NATALE, Gerente.

NOTARBARTOLO, G. BAZAN· 821S BOMA - Tip. EBEDI BOTTA.



MBRO IWl0NI Allí GARi Wil2DEL IMO I)?illi - 7 luglie1876 ""

INTENDENZA II TINANZLBELIA PROVINCIl Ill SASSARI
AVVISO D'ASTT¶f 42)

per la vendita del beni demaniaH già ademprivili litartimata colIA legge 29 giugno 1878, n. 1474.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno $1 del 6. Non si procederà alfaggiudicazione su non si avranno le offerte almeno

prossimo venturo luglio, in una delle sale dell'Intendenza di Finanza, alla di due concorrenti.
presenza di än membro della Commissione provinciale di sorveglianza e L Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-
colPintervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si positare laldmma sottoindicata nella colonna 8' in conto delle spese e tasse
procederà ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore dell'ultimo mi relative, salva la successiva liquidazione.
gliore offerente dei beni infradescritti. Le spese di stampa, di afilssione e d'insorzione nei giornali del presente

CONDIZIONI PRINCIPkhl avviso saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari
1, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispon-

denti ai lotti rimasti invenduti.
gin .Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garansi 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle condizioni contenute

della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei mod nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
determinati dalle condizioni del capitolato. che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra giorni dalle ore 11 ant. alle ore 2 voin. nell'ufficio che procede alPasta.

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa! 9: Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicaziones
a norma &ell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ûfiiciale della Piovin- 10. Le passività ij>otecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-
cia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'Asse ee- l'Amministrazione, e per quelle dipegåenti da canoni, censi, livelli, ecc. eccy,
elesiastico al valore nominale. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitalp ziel

3. Le oferte si faranne in aumento del prezzo d'incanto, non tennte determinare il prezzo d'asta.
calcolo del valore presuntivo del bestiame, delleicorte e delle altre cose mo-
biH esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo: Amergenti Si pocederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum lissato Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-

nella colonna 9. dell'infrascritto prospetto. l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

p: .$ SUPERFICIE DEP0SITO g ht061Ì0BÌ0 UÍÍlIRO ÍRC30È0
o 27> DESOBIZIONE DEI ËENI PREZZO

per per M g © a o
in antica cauzione le spese ( ¤ Ëâ gin misura misura

.
delle e "-? Data Ë'O Prezzo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale meanto offerte tasse A .5 "" gg
12 s 45678 9101112

156 156 Nel comune di Baltei - Provenienza dallò scor-
poro di terreni ex-ademprivili - Terreno ex- we
ademprivileighiandifero,pascolo nudo, aratorio e i
denominato Sa mela, Saa terrazzas, S'arador- ) *|
zu, Aspiddu, Sa pruna, Sarumalu, Cara muzzu, te o

Cannisone, Sa Marta, Sa banziga, S'aide, Cam-
pedas, Riu cannas, Coichinarzu, Adde, Carra- 5 .2
dorise Bonivo, Ortazzu, Montemessau,Dandela, 5 1
Perdaculu, Castialvu, Scala esa, E sa pruna,
Lados de prana, Bodires, Coveccu, Montrigu
tona, numero di mappa 1, 4, 10 . . . . . . 1606 27 26 8031 4 $U73d 3 00784 29 500 > > >

8211 Dassari, 27 giugno 1876. D Reggente: A. MANCA.

INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite Saperto il concorso pel.conferimente, a norma del Regio decreto 7 gen-
vacanti: naio 1875, n. 2838.(Serie 2=), delle seguenti rivendite di generi di privativa:
Nel comune di Allai, assegnata per le leve al magazzino d'Oristano, dcll'an

nuo presunto reddito lordo di lire 118 49.
Nel comune di Oristano, assegnata per le leve almagazzino d'Oristano, del-

l'annuo presunto reddito lordo di lire 663 28.
Nel comune di Arixi, assegnata per le leve al magazzino di Mandas, del-

I'annuo presunto reddito lordo di lire 207 81.
Nel comune di Serbarin, borgata Barbusi, assegnata per le leve al magazzino

d'Iglesias, dell'annuo presunto reddito lordo di lire 225 16.
Nel comune di Sisini, assegnata per le leve al magatzino di ManSän, del-

I'annuo presunto reddito lordo di hre 134 44.
Nel comune di Teti, assegnata per le leve allo sþaccio all'ingrosso di Sor-

gono, dell'annuo presunto reddito lordo di lire 267 29.
Ñel comune di Senis, assegnata jä le leve allo spaocio all'ingiosso di Ales,

dell'annuo presunto reddito lordo di lire 237 34.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876,

n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare per quella che optano a questa Inten-

denza, nel termine di un mese dalla data dell'inserzione del presente nelig
Gazzetta Ufßeiale del Regno e nel giornale ddile itiserziâni giddiziatie della
provincia, le proprie istanze in earta da bollo di centesimi 50, corredate del
certificato di buona condotta, della fede di, speechietto, dello stato di famiglia
e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine nonssaranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con

cessionari.
Cagliari, addl 25 giugno 1876.

8177 L'Intendente: LENCHANTIN.

UBICAZIONE Ë Reddito
MAGAZZINO

- ; annuo

Comune Borgata . lordo
da cui dipende

Bagno iri Romagna Selvapiatia E L. 150 Spaccio all'ingressodi Bagno
Londa . . . Bucigna 3 à 89 Borgo S. Lorenzo
Cantagallo . . . . . . . 1 > 95 Firenzo, 1° circondario
Brossi

. . ,, . . . . . 2 > 162 Idem
Reggello . . . Pitiana 9 » 250 Idem
Bagno a Ripoli . Qanrata 18 a 76 Firenze, 2° circondario
- Gliaaspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Uffwiale
del Regno, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del
cerÑfleato di buona cóndotia)deF certificato di penalità, dello stato di fami-
glia, del certificato comprovante lo stato economico, del documenti infine da
cui risultino i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande presentate dopo detto termine non saranno prese in conside-

fazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso stanno a carico del conces-

sionari.

3155
Firenze, addl 23 giugno 1876.

L"Intendente: CARIGNANI.
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gygggg g*Aggi per la vendiga di beni y partenenti a Enti prorali ecclesiastici conservati per effetto
della legge 19 giugno 1878, n° Ig02.

Si fa noto al pubblico che alle orO NovE antimer, del giOrBO VENTISETTE 5 Saranno ammesse le offerte per procura nel medo prescritto dagli arti-

del mese di luglio 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liguidatried coli B6,97 e984el regolamento 22 agosto 18ß7, n• 8852.
dell'Asse ecclesiasticoñi Roma, posta in via degl'Incurabili, num. 0, piano

66 Non si procenna all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

terreno, alla presenza di un rappresentante la Giunta medesima, e colla
di due concorrenti.

assistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo
7• Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de-

positare presso il ricevitore della Giunta quella somma che dal medesimo sarà
migliore offerente dei beni infradescritti• richiesta in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva liquida-

zione, non che l'importo presuntivo delle soorte che si trovasse indicato nei
COBilizlOni principali foglie#i di calcolazione del prezzo d'incantá.

16 Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candelf ver_ Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

gine e separatamente per eiascun lotto.
rispettivamente loro aggiudicati.

2• Barå ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in ung Cassa
8• La vendita è inoltre vmcolata all'osservanza delle condizioni contenute

dello Stãto, a garanzia della sua offerta, il decimo del presso gel quale á nel capitolato che, unitamente ai doenmenti relativi, sarà visibile tutti i giorni

sperto l'incanto, nei modi e enlle condizioni determinate dal capitolato. Il de,
dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nelPuffizio suddetto.

posito potrà anche efettuarsi presso il cassiere della Giunta nel suo ufficio
9• Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudienzione.

posto nella suddetta via degl'Incurabili, civico n 5-B, piano 36, ed essere fatto
10* Delfammogtare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 lier 100, sia in titoli che si alienano à stata fatta preventivamente la (eduzione del corrispondente
del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa, a norma delPultimo listino

capitale pel determinare 11 prezzo delfasta.

pubblicato dalla Gazzena Vfgoiale del Regno anteriormente al giorno del de- Awees•tesswa. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 405, 404 e 405

posito, del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
So Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei bent. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri messi sì

a La prima oferta non potrà eeeedere il minimum come appresso ûssato vlolenti che difrode, quando non ei trattasse di fa i dolpiti da pin gravi san-
per claseun lotto. zioni del Codice stesso.

DESORIEIOlWE DEI RElWI.

MINIMUM
li PREZZO DEPOSITO delle offerte

PaovEmENu DENOMINAZIONE E NATURA per camione in aumento

, y
a'incant°

ae11e offerte • g6;°
z

202 Capitolo di 8. Pietro Teputa di Pietrapertusa situata fuori la Porba del popolo, presso la via Flaminia, 400,000 > 40,000 a 500 >

in Vaticano alla distanza di circa chilometri 16 dalla Porta stessa: in catasto (Mappa 140
delPAgro Itomano) è descritta ai numeri 1 al 17, 19 e 20, 27, 80 al 147, 152, 158,
155 al 164, 202 sub. 2, 206 al 216, 221 114, 223 al 292, 294 al 302, 304 a1808, 326,
329, 330, 332 al 339, 341 al 345 e 348 ; della complesslva superficie di tavole
censuali 10,041 36, pari ad ettari 1004, are 13 e centiare 60; con un estimo ca-
tastale di scudi 40,950 61, pari a lire 228,299 53.
Confina con le tenute diMalborghetto, Valchetta,Monte Oliviero e Santa Cor-

nelia, coi territori di Formello e Serofano, con le proprietà di Serraggi Cesare,
del comune di Scrofano, e dei luoghi pii di quel paese. Evvi un piccolo appez-
samento separato dal resto della tenuta, il quale confina coi territorii di Biano
e Scrofano, con la proprietà di Serraggi Paolo e con la piccola porzione già
distaccata da questa tenuta ed unita a quella diMalborghetto, venduta nell'asta
del 3 febbraio p. p. a Cheremegeff Basilio.
È afflittata ai fratelll Serraggi a tutto settembre 1876, ed ai fratelli Gasparri

dal 1° ottobre 1876 a tutto settembre 1885, per l'annua corrisposta di lire
24,770 75, oltre le tasse provinciali e comunali, come da istrumenti del 23 ago-
sto 1864, e del 19 giugno 1875.per gli atti Pomponi.
Negli uffici della Giunta è visibile, con gli altri documenti, una dichiarazione

o protesta degli eredi del fu Edoardo Placidi da Scrofano, che ognuno potrà esa-
minare per gmdicare del suo valore.

211 Ufficio degli Eccetti
in San Pietro in Va-
ticano. (In catasto
S. Angelo alle For-
naci. Parrocchia).

Piccolo appezzamento ortivo coltivato in parte a giardino, posto fuori di Porta 2,775 »

Cavalleggieri, sulla via Aurelia, civico n° 9, descritto in catasto ai numeri 243,
244 e lettere A eB della mappa 152 del suburbano di Roma per una superficie
di tavole censuali 1 18, pari ad are 11 e centiare 80 con un estimo di scudi30 01,
pari a lire 166 14.
Confina con la via Aurelia, col vicolo di Gesù Nazzareno e con le proprieta

degli eredi Silvestri e dei fratelli Arcieri, salvi, eco
E affittato a Monsignor Francesco Riccigaracciani,Atutto giuggo 1877, per

fannua corrisppata di lire 200 come da notizie somministrate dall'enteproprie-
tario.

277 50 25 »

212 Capitolo di San Gio- Casa posta in Roma in via del Colonnato, civici numeri 10 a 11-1, vicolo del 47,450 > 4,745 » 100 >

vanniin Laterano Mascherino, civici numeri 15 a 19, e viadei Corridori civici numeri 22 a 24; de-
scritta in catasto (Prospetto A del fabbricati) al n° 269 (nel catastino aúche
270 ora soppresso) della mappa del rione XIV; Borgo per

Piani Sott. Terreno Primo Secondo Terzo Quarto Soff.
,

*

Tani 6 N 15 1& 15 12 3 '

con una superficie di tavole 0 27 pari adge 2 e centiare10g ed una rendita ac-
certata, per la tassa fabbricati, di annue lire 8000.
Confina colle vie e vicolo suddetti e colla proprietà di Dionigi Gerardo,

salvi, ecc.
Da notizie somministrate daU'eute proprietario risulta affittata, per la com-

plessiva corrisposta di annue )ire ß70 dieci diversi inquitini con locazioni
scadibili, cinque nel dicembre 1876 e le altre cinque nell'aprile e maggio 1879.

213 Idem Piccola tenuta diMonte del Forno sita fuori la Porta del Popolo alla distanza di , 40,600 > 4,060 > 100 >

circa 18 chilometri, sulla via di Bracciano, spettante a10apitolo suddetto per |
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MINIMUM
PREZZO

DEPOSITO delle oferte
ROVENIENZA DENOMINAZIONE E NAÎl.IRÁ per cannione in aumento

d'incanto
delle oferte trezza

metà e per l'altra meth alla ëass Colonna, dai quali si gode e affitta indivisa-
mente: in catasto (Mappa 90 delPAgro Romano) è descritta ai numeri 27 al 33
sub. 1 e 49, 50 per una superficie di tavple 1380 85, pari ad ettari l88 08 50, con
un estimo di scudi 5788 27 pari a lire 31,085 08, onde la quota di estimo compe-
tente alla metà che si vende è di scudi 2891 64, pari a lire 15,542 56.
Confina con la strada suddetta e con le tenute di Acquasonna, Cacciarella e

dell'Olgiatã del Principe Chigi, e con quella di Santo Nicola del Principe Aldo-
brandini, salvi, ecc.
La intera tenutella è affittata agli eredi di Francesco Giansanti fino a129

settembre 1879 e per Pannua corrisposta dilire 5120, come da contratto regi-
strato a Roma li 4 maggio 1871, n° 284, ed ostensibile cogli altri documenti
negliuffici della Giunta, e la quota di corrisposta dovuta al Capitolo Lateranense
è per conseguenza di annue lire 2560.

214 Capitolo di S. Giovanni Piccola Tenuta di Casacalda o Casettamistici, con casale, sitain Roma fuori Porta 72,000 >

in Laterano Maggiore, alla distanza di circa dieci chilometri, spettante al suddetto Capi-
tolo per meth e per Paltra meth alla casa colonna, dai quali si gode e si affitta

indivisantente, in catasto (Mappa 62 dell'Agro Romano) è descritta ai numeri
127 al 134 per und superficie di tavole 2099 70, pari ad ettari 209 97 60, con un
estimo di scudi 11,674 02, pari a Iire 62,747 86, onde la quota di estimo compe-
tente allametà che si vende è di scudi 6837 01, pari a lixe 31,378 98.
Confina colla via Prenestina, e colle Tenute di Quarticciolo e Salone, del Ca-

pitolo di Santa Maria Maggiore, e quest'ultima enfitentica a Volpiani Dome-
nico; e di Torre Nuova dei Principi Borghese, salvi, ecc.
La intera tenutella è affittata a Bariletti Antonio, Ettore e Pietro fino al 30

settembre 1882 e per l'annua corrisposta di lire 7800, come da contratto regi-
strato in Roma li 18 agosto 1873, n° 12,215, ed ostensibile cogli altridocumenti
negli uffici della Giunta. La quota di corrisposta dovuta al Capitolo Lateratense
è per conseguenza di annue lire 3900.

215 Capitolo di S. Nicola Porzione della tenuta e pedicá di Spinacceto, sita fuori Porta S. Paolo, alla di- 18,800 a

m Carcere stanza di circa chilometri 18, spettante al Capitolo suddetto per la quota di
0. 078944, giusta il riparto desunto dalle denuncie di manomorta, mentre il re-
sto è posseduto in diverse prdporzioni dalle sorelle Simonetti, dal Monastero di
Tor de'Specchi, Duca Grazioli e Marchese Vincentini, in catasto (Mappa 3. del-
PAgro Romano), la intera tenuta e sua pedica sono descritte ai numeri 1 al ß e

28 al 62, per una superficie di tavole censuali 2507 63, pari ad ettari 250 76 30,
con un estimo di scudi 16,163 04, pari a lire 86,876 84, onde la quota di estimo
competente alla porzione che si vende è di scudi 16,168 04)<0. 078944, ossiano
scudi 1275 98, pari a lire 6858 39.
Confina la tenuta con le proprietà del Principe Pallavicini, del Collegio Ger-

manico-Ungarico, del Demanio Nazionale, di Gaffl Alessio, e la pedica cogli
eredi del fu Bartolomeo dei Principi Ruspoli e col fiume Tevere, salvi, ecc.
L'una e l'altra sono afâttate a Tanlongo Bernardo fino al 29 settembre 1883,

per la complessiva corrisposta di annue lire 16,000, come da contratto registrato
in Roma il 15 Inglio 1874, n° 18,290, ed ostensibile cogli altri documenti negli
uffici della Giuta ; la quota di corrisposta spettante al Capitolo venditore è per
conseguenza di lire 1263 10.

7,200 200 >

1,880 > 100 »

N]t. I fondi, quälunque ne siano la descrizione datane ed i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misura come séro possedati lagli Enti e
ritenuti dagli attuali rifittuari.
Le scorte vive e morte che si trovassero nei fondi stessi saranno valutate e pagate separatamente a termini dell'art. 88 del regol. 22 agosto 1867.

Roma, addì 6 luglio 1876, PER LA GIUNTA

8283 12 Begretario Capo: Hasotti.

INTENDENZA DI FINANZA IN BARI DELLE PUGLIE C I TT A b I OR I ST ANO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite:
16 Rivendita n. 2, situata nel coinage di Altamura, assegnata ýer le leve al

magazzino delle privative della detta città e del presunto reddito lordo di
lire 261 21.
2° Rivendita n. 15, situata nel comune di Andria, assegnata per le leve al

magazzino delle privative di Barletta,del presunto reddito lordo di lirð 640 50.
3° Rivendita n. 1, situata nel comune di Rutigliano, assegnata Tier le leve

al magazzino delle privative di Mola di Bari, del presunto reddito lordo di
lire 850 91.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 233ô (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno preseûtare a questa Intendenza, nel tefinine di un

mese dalla data dell'inserziorie del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di fámiglia e dei documenti comprovarib
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionari.

3175
Bari, addi 28 giugno 1876.

Per l'Indendeúfe: LOCATELLI.

Avviso di concorse.
Pel nuovo anno scolastloo 1876-77 sono vacanti in questo ginnasio da pareg-

giarsi i posti: di professore della quarta classe, colla stipendio annuo di lite

1600, e guelli di prima e terza classe, quello collo stipendio di lire 1400, que-
sto di lire 1500.
Sono pure vacanti i posti di maestro elementare per la quarta classe collo

stipendio di lire 1000, di inaestro per la seconda con lire 900, e di maestro per
la piinia, eezione superiore, parimenti con lire 900.

Cosi pure quelli di maestra per la terza e quarta classe elementarg femmi-
nile collo stipendio di lire1000, e di maestra della prima classe con lire 900.

Coloro che vi aspirano presenteranno al sottoseritto, non più tardi del 31

luglio p. v., la loro domanda corredata del diploma d'abilitazione all'insegna-
mento cui aspira, e dei certificati constatanti la buona condotta e la sana

fisica costituzione.

3291
Orletano, addi 30 giugno 1876.

Il Hindaco: CORRIAS.

AVVIIBO.
(la pubblicazionð).

Nella estrazione oggi seguita del Prestito del Consorzio ferroviario di Pa-
deva-Treviso-Vicenza è sortita la serie N. 6 (sei) che sarà rimborsata al 2
gennaio 1877 a termini del programma.

Vicenza, il le luglio 1876.
326s IL COMITATO PERMANENTE.
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ESTRATTO Al signor pretore del mandamento porterà sopra luogo per dar principio -- Reancelliereûrmato: Augusto Dino
dai registri esistenti nella cancelleria di Baselice. alle operazioni dello scandaglio e tutti Guida,

da tribunale civile di .Benevento. L'Amministrazione del Fondo per il gli altri ineumbenti a lui affidati. Vi è la marca di registro di lire 1 20

Vittorio Emanuele II per grazia di
culto, rappresentata dall'intendente Copie del detto decreto e delibera- annullata - Rilasciata per estratto

Dio e per volontà della na ion Re
delle Fmanze di Benevento Giorcelli stone, dopo collazionate e Armate, non conforme a Benevento all'avv. signor

d'Italia
z © cav. Ferdinando, espone alla S. V.co- che del presente atto, sono state da me Nicola Luigi D'Aversa. Oggi li 27 gm-

Illustrissimi si nori residenteegiu-
me la detta Amministrazione, comeda usciere añisse nei luoghi pubblici del gno1876-Firmato: Il cancellíereAa-

dici del tribunale civilpe di Benevento. '· e possesso mveterato hail dritto comune di Baselice; altra copia si e gusto Dino Guida.
di esigere la decima sopra la tenuta mandata al direttore della Gazzetta Specifica: Carts lire 1 20, scrittura-

L'Amministrazione del Fondo pel denominata ex Badia di ßanta Maria Ufficiale; altre finalmente sono state zione lire 120, marca di registrazione
Culto rappresentata dall'intendente a Mazzocca, sita nel tenimento di Fo- rilaseiste nei domicilii dei signori Ci- er ert. lire 140. Totale lire 3 80.
delle Finanze di Benevento _signor ea- jano. lenti, Pelosi, Ruggiero e Boraggine, e etanza 4466. Addl 27 giugno 1876
valiere Ferdinando Gioreelh, a mezzo Dovendo procedere alla misurazione delperlto signor Palmisani, consegnan- - rmato: Dino Guida.
del sottoscritto procuratore ed avvo- dei terreni soggetti alla detta presta- dole ai signori Vincenzo Ruggiero, Fi- Vi è la marca di registrazione di Iira
cato, espone-alle S. V. Ill.me, come zione decimale a norma della consue- lippo BoraggineeFrancesco Palmisani una e centesimi venti.
deve procedersi allo scandagho delle tudine e di legge, la prega in forza nelle proprie mani, e per Federico Ci- Per copia conforme da spedirsi al di-
decime dovute alla detta Amministra- del rescritto dei ventinove novembre lenti e Michele Pelosi a persone loro rettore della Gazzetta Ufticiale.
Bione, in virtit di titoli ed inveterato milleottocentoventiquattro, rilasciargli famigliari capaci a riceverle. P. PurBILE USOÎOTO•
possesso sui terreni soggetti alla pre- decreto con cui venga nominato d'uf- L'importo totale dell'atto è di L. 32 50. Sig. pretore del mandamento di S. Bar-
stamlone delle dette decime, siti nel fleio un perito agrimensore, il quale, 3288 Donto PAotecci naciere. tolomeo in Galdo
comune diFojano per la Badia di Santa prestato il giuramento a norma del L'Amministrazione del Fondo per il
aria a Mazzocca. Siccome i coloni di rito, possa procedere alla misurazione ESTRATTO Culto, rappresentata dall'intendente

det a tenuta sui terreni dei quali de- dei summentovati terreni, ed agli altri ai registri esistenti mel.la cancelleria del delle ilnanze di Benevento, cav. Fer-

veolti procedere allo scandaglio sono ineumbenti a praticarsi - Baselice, 30 trikunale civile di Benevento. dinando Giorcelll, espone alla S. V.

aseËsimi, e domieiliano la Fojano, lugno 1876 - Per l'intendente : Il Vittorio Emanuele 11 per grazia di come la detta Ammmistrazione da ti-

Galdo,ce, oes de S a o a I evit e del registro, firmato Bas- o per volontà del a Nazione Re t li e o esseo av eerato has il dirn
Ig eseguirde nei modi ordinari la ei- yalyttorio Emanuele Secondo per gra- Illustrissimi signori presidente e giu- denominata La Defenza, sita in teni-
Ione al etti colona s'implora dalle zia di Dio e per volontà della nazione dici del tribunale civile di Beneverito. mento di S. Bartolomeo in Galdo, do-

a Iodate III.me S. V. che venga auto- Re d'Italia. L'Amminiárazione del Fondo per 11 vendo procedere alla misurazione dei
rizza ella citazione pcer proclama al Il retore del mandamento di Base- Culto, rappresentata dall'intendente terreni soggetti alla detta prestazione
Benal 11earticolo 140 0 Ice di proce- liee, Îetta la dimands e la delibera- delle Fmanze di Benevento signor ca- decimale a norma della consuetudine

no • zione del tribunale di Benevento del valiere Ferdinando Giorcelli, a mezzo e di legge, la prega, in forza del re-

Benemenptera ed avrà. 1876 27 giugno ultimo, registrata con marca del sottoscritto procuratore ed avvo- scritto del 29 dicembre 1824, rilasciar-

Fi t
' no

.
di hra una e centesimi venti annul- cato, espone alle SS. VV. illustrissime gli decreto con cui venga nommat.o di

vo a
a o: Nicola uigiD'Aversa av- lata, nomina per perito l'agrimensore come deve procedersi allo.scandaglio uffizio un perito agrimensore, il quale,erariale. Francesco Palmisani di Fo.iano, e per delle decime dovate alla detta Ammi- prestato il giuramento a norma del

enevento, 27 giugno 1876• lo effetto ilssa il giorno dodici cor- uistrazione, in virtù di titoli ed inve- rito, possa procedere alla misurazione
Si comunichino gli atti al Pubblico rente mese, alle ore 9 ant., per la pre- terato possesso sui terreni soggetti alla dei summentovati terreni ed agli altri

Ministero per le sue requisitorie, per stazione del giuramento, e tutto ciò in prestazione delle dette decime, siti n61 incumbenti a praticarsi. - S. Bartolo-
indi farsene rapporto al tribunale da conformità del Real decreto del 29 no- comune di San Bartolomeo in Galdo, meo in Galdo, 29 giugno 1876.
noi. - Pel presidentepromosso: Ilvice- Vembre 1874, al uale deve attenersi per la così detta Defenza. Il sottoscritto pretore al mandamento
presidente Z. Conti- - Baselice, 16 1 lio 1876 - Firmati: Siccome i coloni di detta tenuta sui di S. Bartolomeo in Galdo,
Il Pubbheo Ministero non si oppone Il pretore Nicol Ferrari - Michele terreni dei ritíali deve procedersi allo Letto il suddetto ricorso ed il Real

alla richiesta. Capuano cancelliere- acandaglio, _sono moltissimi e domici- rescritto dei 29 dicembre 1824,
Benevento, 27 giugno 1876. - Ric- Speciflea in totale lira una e cente- liano in Fagno Baselice, Roseto e San Destina il perito agrimensore signor

ciardelli. simi novanta - Quietanza n. 140, addi Bartolomeom daldo, così essendo som- Ignazio Saccone fu Ignazio per la mi-
11 tribunale letta la domanda avan- 1° luglio 1876- Michele Capuano can- mamente difficile eseguirsi nei modi surazione dei terreni indicati in detto

zata dall'intendente delle Finanze di celliere - Registrato con marca da ordinari la citazione di detti coloni, ricorso e per gli altri incumbenti a pra-
Benevento, qual rappresentante l'Am- eent. 60 annullata. s'implors dalle sullodate Ill.me Signorie titarsi, e fissa il giorno dodici dell'BB-
ministrazione del Fondo pel Culto, L'anno milleottocentosettantasel, il Vostre che venga autorizzata la cits- trante mese di luglio, alle ore diect

colla quale chiede essere autorizzato giorno due luglio in Baselice e FO- zione per proclami, ai sensi dell'atti- antimeridiane, per la prestazione del
a citare per pubblici proclami i colti- jano -- Ad istanza dell'Agnministra- colo1AO CQilice procedura civile. giuramento del nominato perito, citan-
Vatori delle terre in agro di Fojano, e zione del Fondo pel culto, rappresen- Tanto apera ed avrà -- Benevento, do3i per lo steseo giorno ed ora non

propriamente nella tenuta denominata tata dall'intendente delle Finanze di 27 giugno 1876 - Firmato : avv. Nie- solo il cennato perito, ma anche tutti
Santa Maria a Mazzocca. Benevento cav. Ferdinando Giorcelli, cola Luigi D'Aversa - Benevento, 27 gli interessati a cura del ricorrente.
Attesochè la detta dimanda è con- ivi domiciliato per ragion di carica, e giugno 1876- Si comunichino gli atti al S.Bartolomeo in Galdo,29giugno 1876.

forme ai dettami dell'art. 146 proce- per la presente procedura in Baselice Pubblico Ministero per le sue requisi- Il pretore firmato L. Abate - V. Vir-
dura civile; nell'uffizio della pretura, torie, per indi farsene rapporto al tri- gilio cancelliere. - Num. 144 - Carta

Letta la requisitoria del Pubblico Io Donato Paolucci usciere alla pre- hunale da Noi - Pel presidente pro- eent. 60 - Dritto cent. 50 - Marea e

Ministero e coerentemente alla stessa, tura mandamentale di Baselice, ove mosso,ilvicepresidente-Firmato:2;ac- repertorio cent. 80 - Totale lire 1 90 -

Deliberando in camera di consiglio domicilio, ho intimato e dato copia ai caria Conti. N. 113 del repertorio -- V. Virgilio can-
sul rapporto del vicepresidente dele- signori Cilenti Federico, Ruggiero Vin- Il P. M. non si oppone alla richiesta celliere - Vi è la marca di registra-
gato, cenzo fu Giuseppe, Pelosi Michele fu - Benevento, 27 giugno 1876 -- Rie- sione di cent. 60 debitamente annullata.

Autorizza il richiedente nella qualità Giuseppe e Boraggine Filippo, proprie- ciardelli. L'anno 1876, il giorno primo di luglio,
di rappresentante il Fondo pel culto a tari domiciliati in Fejano, di un decreto Il tribunale, letta la dimsuda avan- in 8. Bartolomeo in Galdo,
citare per pubblici proclami i coloni reso dal pretore del mandamento di zata dall'intendente delle finanze di Ad istanza delPAmministrazione del

della tenuta di S. Maria a Mazzocca Baselice nel giorno 1° luglio 187ß, re- Benevento qual rappresentante l'am- Fondo pel Culto, rappresentata dall'in-

soggetta a decime, previa citazione nei gistrato con marca di cent. 60 annul- ministrazione del Fondo pel culto con tendente delle finanze di Benevento,
modi ordinari da intimarsi ai signori lata, col quale viene nominato il perito la quale chiede essere autorizzata a ci- ivi domiciliato, cav. Ferdinando Gior-

Cilenti Federico Ruggiero Vincenzo signor Francesco Palmisani, agrimen- tare per pubblici proclami i coltivatori eelli,
fu Giuseppe, PeÏosi Michele fu Giu- sore, 4i Fejano, onde procedere alle delle terre in agro di S. Bartolomeo in Io Pietro Petrillo useiere alla pre-
seppe e Boraggine Filippo, ed inser- scandaglio delle decime dovute alla Galdo, e propriamente nella tenuta de- tura mandamentale di S. Bartolomeo

zione nel iornale degli annunzi pu- istante Amministrazione sui terreni che nominata la Defenza in Galdo, ove domicilio,
diziari co l'intervallo di cinque giorni costituisoono la Badia di S. Maria a Attesochó la detta domanda é con- Ho intimdto e dato copie ai signori
frala notifica della citgsione ed ilMazzocca,siti nel comune diFojanoformeaidettamidell'art.146proceduraZiccardiPasqualediGiuseppe-Cata-
giorno a comparire, Valfortore, fissandosi il giorno dodici civile ; lano Leonardo fu Agostino - Catalano
Così deciso nella seconda sezione corrente mese, alle ore 9 ant., per la Letta la requisitoria del P. M., e coe- Carmine fu Pasquale e Di Lillo Fran-

del tribunale civile di Benevento com- prestazione del giuramento. rentemente alla stessa deliberando in cesco di Urbano, proprietari domiei-
posto dai signori Zaccaria Conti vice- Contemporaneamente, tanto in virtù camera di consiglio sul rapporto del liati in San Bartolomeo in Galdo, di un
presidente,BartolomeoAnsaloneeFe- del detto decreto, che della delibera- vicepresidente delegato,autorizza11ri- decreto reso dal signor pretore del

derico Ginque giudici, oggi ventisette zione del tribunale civile di Benevento chiedente nella qualità rappresentante mandamento di S. Bartolomeo in Galdo
giugno milleottocentosettantasei,e fir- in data 27 giugno 1876, registrata con il fondo pel culto a citare per pubblici nel giorno 29 giugno ultimo (registrato
mato dal vicepresidente e vicecancel- marca di lire 120 annallata, della quale proclamt i coloni della tenuta La De- con inarca di centesimi sessanta debl-

liere. - Il vicepresidente, firmato: pure se ne dà copia in fronte del pre- fensa soggetto a decime, previa ci- tamente annullsta), col quale viene no-
Zaccaria Conti - Firmato: Davide sente atto, colla quale si autorizza la tazione nel modi ordinari da inti- minato il perito signor Saccone, agri-
Negri vicecancelliere. - Specifica to- eitazione per.pubblicI proclami,ho ci- marsi ai signori: Ziccardi Pasquale mensore, flui domiciliato, onde proce-

tale lire quattro e centesimi quaranta, tato i detti sigg. Federico Cilenti, Mi- di Giuseppe, Catalano Leonardo fu Ago- dere allo scandaglio delle decime do-

Quietanza n. 4464, addì ventisette giu- chelePelosi,Vincenzo Ruggiero, Filippo stino. Catalano Carmine fu Pasquale
e vute alla istante Amministrazione sui

gno milleottocentosettantasei. - Il Boraggine, nonchè per affissione ed in- Di Lillo Francesco di Urbano, ed in- terreni che costituiscono la tenuta de-

cancelliere, firmato: Augusto Dino serziorie sul Giornale degli annunzi serzione nel Giornale degli annunzi nominata La Defenza, siti nel comune
Guida. Vi è la marca annullata di lire giudiziari della provincia di Benevento, giudiziari, coll'intervallo di 5 giorni fra di S. Bartolomeo in Galdo, fissandosi
una e centesimi venti. e tutti gli altri possessori e coltivatori la notifica della citazione ed il giorno il giorno dodici corrente luglio per la
Rilasciato per estratto conforme in dei terreni della tenuta Badia S. Maria a comparire. Così deciso dalla seconda prestazione del giuramento di rito.

Benevento all'avv. signor Nicola Luigi a Mazzocca, a comparire innanzi al sezione del tribunale civile di Bene- Contemporaneamente tanto in virtù

D'Aversa oggi li ventisette giugno pretore del mandamento di Baselice vento composta dai signori Zaccaria del detto decreto, che della delibera-

milleottocentosettantasei. - Il can- nella udienza del giorno dodici andante ContI vicepresidente, Bartolomeo An- zione del tribunale civile di Benevento
celliere, firmato : Augusto Dino Guida. mese di luglio, alle ore 9 ant., per as- salone e Federico Cinque, giudici. Oggi in data 27 giugno 1876 (reg. con marca
- Specifica totale lire tre e centesimi sistere alla prestazione del giuramento '27 giugno 1876 - Il presidente fir- di lire 120 debitamenteannullata), della
ottanta. Quietanza n. 4465, addi venti- e sentir fissare II giorno in cui il detto mato: Zaccaría Conti - Firmato: Da- quale pure se ne da comunicazione in

sette giugno milleottocentosettantasei. perito signor Francesco Palminani, a- vide Negri vicecancelliere. fronte del presente atto, colla quale si
- Augusto Dino Guida. Vi è lamarca gramensgre, domiciliato in Fojano, che Specifica totale dell'originale lire 440 autorizzo la citazione per pubblici pro-
annullata di lire gag e_centesimi venti, pure resta citato col presente atto, ei - Quietanz; M3. Addi 27 giugno 1876 clami, ho citato, sulla medesima istansa,
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i detti signori Riccardi Pasquale di PROVINCIA DI MESSINA -- CIRCONDARIO DI MESSINA DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Giuseppe, Catalano Leonardo fu Ago- (la púbblicazione).
stino, Catalano Carmine fu Pasquale, COMUNE DI FI 1WTRT Il R. tribunale civile e correzionale
e Di Lillo Francesco di Urbano, non- **** di Milano radunatosi in camera di con-
chè per affissione, ed inserzione nel siglio ha pronunciata la seguente sen-

Giornale degli annunzi giudiziari della AVVÎ¾O À'ASÈR. tenza.
provmeia di Benevento (a cura della Sul ricorso di Francesco, Virginia e

parte istante) tutti gli altri possessori. Il sottoscritto aindaco deduce a pubblica notizia, che per essere andate de¯ Caterina fratello e sorelle Mariotti di
e coltivatori dei terreni della tenuta serte le aste tenutesi il 14 novembre e 27 dicembre ultimi per la vendita di Pietro, ammessi al beneficio della gra-
La Defenza, a comparire innanzi al tutti gli alberi boschivi di alto fusto di roveri ed elci esistenti nel territorio di taita clientela con decreto della Com-
signor preto_re del mandamento di San Fiumedinisi nelle così dette Zafare dal municipio acquistate dalla casa Tra- missione presso questo tribunale 24
Bartolomeo m Galdo, nelPudienza del bia di Falermo con l'atto del 25 giu no 1872 novembre 1874, n. 943, il primo mag-
giorno dodici corrente mese, alle ore 9 giorenne e le seconde mmorenm, rap-
antimeridiane, _per assistere alla pre.

Il Consiglio comunale di questa con deliberato del 23 gennaro ultimo ri¯ presentate dal loro tutore signor av-
stazione del gmramento, e sentir fis- dusse lo stato di base da lire 76,000 a lire 70,000 e modificò pure i modi di vocatoAchille Porranco, ricorso diretto
sare il giorno in cui il detto perito ei- pagamento nel modo seguente: ad ottenere la dichiarazione d'assenza
gnor Saccone, qui domiciliato, che pure 16 Lo stato sul quale dovrà aprirsi l'asta del 1° lotto é fissato a lire 18,258, del padre di essi iatanti signor

Pietro

r a praa ace p eesedna•e oc'i i a
di modo che l'aggiudicatario di esso è obbligato sei mesi dopo approvato il MaRriotn del Francesto lla domanda

operazioni del à scandsgl o, e tutti gli contratto pagare metà dello intiero valore della prima sezione di esso lottos presentata dai de$t interessati l'11

altri incumbenti a lui affidati. l'altra metà col decorrere di un anno dalla detta approvazione: similmente gennaio 1875, questo tribunale con de-
Copie del detto decreto col ricorso per la seconda sezione del lotto stesso anticipare metà dello intiero valore di creto in data del 15 del mese stesso

èad le na 1 essa dietro lo scorrere di diciotto mesi dalla suddetta approvazione ; il saldo Ë1viin nenzio e ded Mr Codi

e firmate sono state da me useiere af- della stessa col decorrere di due anni• formazioni intorno alla presunta as-

flasa nei luoghi pubblici del comune di 26 Lo stato sul quale dovrà aprirsi l'asta del 2e lotto è fissato in lire 25,430 senza di Pietro Mariotti;
8. Bartolomeo in Galdo, cioè una nella e l'aggiudicatario di esso e obbligato pagare metà del valore della 3. sezione Ritenuto che siffatto provvedimento
stbeyn de asa c urnaal dietro lo scorrere di due anni e sei mesi dalla suddetta approvazione, la ri- Vaenivna reeso r golar eat di puch I
sulla porta esterna della pretura; al manenza sei mesi dopo. Cosi pure dopo tre anni e sei mesi pagare metà dello articolo 23 del Codice civile ;
tra copia per mandarsi al direttore intiero valore della 46 sezione, la rimanenza dietro scorsi altri sei mesi' Ritenuto che dalle assunte informa-
della Gazzetta uffiziale; altre final- 3e Lo stato sul quale dovrà aprirsi Pasta del 30 lotto è fissato in lire 11,671 zioni del competente pretore emerse
mente sono state rilasciate nei domi- e Paequirente di esso e obbligato pagare dietro scorsi 4 anni e sei mesi dal- enamente comprovata Passenza da

cC taldain eo a

S e une oc l'approvazione del contratto metà delPimporto della 56 sezione, la rimanenza
Pa uno186e epietro Mac i r ena a

e Di Lillo, consegnandole nelle mani di dopo altri sex mesi. Dopo cinque anni e sei mesi è obbligato pagare metà del America, e precisamente aMontevideo;
persone loro famigliari. valore della 6a sezione, la rimanenza dietro scorsi altri 6 mesi• che dopo una lettera scritta, in seguito
L'importo totale è di lire 37 10. 40 Lo stato finalmente del 4 lðtto sul quale dovrà aprirsi l'asta è stato al suo arrivo in detta città, più non 81

3287 P. PETRILLO 880Î676. fissato in lire 14,641 e l'acquirente di esso deve pagare dopo scorsi sei anni ebbero da lui notizie ; che non laseió

(36 pubblicazione) e sei mesi dalla ridetta approvazione metà dello intiero valore della 76 se- oeu and amm rare i suoi in

ESTRATTO zione, la rimanenza di esso collo scorrere di altri sei mesi. Cosi finalmente mezzi di fortuna ;
dal suo originale che si conserva nella per la 8a sezione, dopo sette anni e sei mesi deve pagare metà dello intiero Ritenuto che si è verificata la de-
cancelleria del tribunale civile di valore di essa, la rimanenza ed il saldo dopo scorsi 8 anni. correnza del tempo prescritto dalfar-

dCaabniadet htridbu a e sezneon Beninteso però, che ove mai Papprovazione in discorso non si avvererà in tie a 24 C dpeceiva I 'art. 794 Codice
miscua, in data undici maggio 1876, epoche nelle quali l'acquirente del 10 lotto non può dar principio al taglio procedura civile
registrata al n. 5145, a favore dei si- perchè trascorsa la stagione voluta dalla legge forestale, allora per la prima Si pronunzia l'a dichiarazione di as-
gnorz Pasquale Libra, Felicia Riz- sezione, e per base di tutte le epoche dei pagamenti deve ritenersi il 1° novem- senza di Pietro Mariotti del fu Fran-
zart e loro figli, nel quale fra gIt al¯ bre del corrente anno, di modo che dopo sei mesi di essa data e cosi di se- cesco, già domiciliato e residente ul-
tri ca toledineen e qu to apu ra guito di sei in sei mesi devono effettuaral gli anzidetti pagamenti pel periodo Ibim ment9e in Milano a Porta Gari-

Libro del Debito Pubblico del Regno degli otto anni• Mandando notiflearsi e pubblicarsi
d'Italia in favore di Libra Giovanni di Ogni,acquirente deve garantire con solvibile fidelussore o in altro modo la presente ai sensi delParticolo 25 Co-

Pasqeuale, domiciliato in Catania, por¯ qualunque henvisto al municipio il valore della prima sezione d'ogni lotto dice civile.

o obr In-71, c14, datdi en

e e1° 1 aggiudicatogli, restando però ferma tale garentia pel pagamento del prezzo Milano, 31 maggio 1875. 3227

glio 1871, iscritto al n. 63997 del regi- della seconda sezione, fluo al totale soddisfo dello intiero lotto. Avviso per aumento di sesto.
stro di posizione, e sulla rendita di Ove poi Pacquirente sarà uno di tutti e quattro i lotti, allora è sufficiente Il cancelliere del tribunale civile e
lire cento una sola garentia da restare ferma e da valere consecutivamente pel paga- correzionale di Roma
Visto l'Àltro certifleato iscritto sul mento di tutte le sezioni lief come avverrà il taglio sino al soddisfo delPottava Fa noto

detto Gran Libro in favore delÏo stesso Che nelPudienza del di 16 luglio cor-
signor Giovanni Libra di Pasquale, do, ed ultima sezione. rente anno ebbe luogo innanzi la crima
miciliato in Catania, portante il num. Il frutto dei lotti venduti e per l'epoca dell'occupazione fino alla consegna sezione di questo tribunale la vindita
41015, dato in Firenze lo stesso giorno di ogni sezione tagliata resta per conto degli acquirenti. al pubblico incanto del seguente fondo
12 ottobre 1871, col godimento tläl 1° In vista di siffatte modifiche, fa pure acto, che nel giorno ventitrè delfen- espropriato sulPistanza della Cassa dei
l Iio 18 1, g ao sn. Br9e7ndd a

trante luglio alle ore 10 antimeridiane si terrà pubblico esperimento d'asta Ba ne stil tl odi o a
cce

lire novantacinque, m questa Casa comunale sotto la presidenza dei sindaco, o chi per esso, per essa PIntendenza di finanze di Roma,
Il tribunale, m conformità della re- la vendita degli alberi suindicati divisi in quattro lotti- in danno di Achille Muti Papazzurri

quisitoria del Pubblico Ministero, La vendita sarà fatta lotto per lotto ed in quattro separati incanti, non già Savorelli, e Virginio avv. Stampa
Dichiara i chiedenti coniugi _signori potendosi passare alla vendita del 2e loûo se non fosse stato aggiudicato il ual curatore del minorenne Cesare

cia RalzesaLrib del oo note primo e così di seguito pei seguenti 36 e 4 tetto se non fossero venduti il 2 las o to o sulla piazza dei
i di loro figli sacerdote Vincenzo ed e 3° Iotto• SS. Apostoli formaate isola, segnato al
Emmanuele Libra-Rizzarl, nati e do- Le aste seguiranno ad estinzione di candela v¢rgine· numero di mappa 513 col numeri civici
miciliati in Catania, essere gli unici Per essere animesso alla licitazione ognuno dovrà depositare in mano di chi 48 e 49, nella via del Vaccare num. 79,
eredi e successibili del fu D. Giovanni presiede l'asta la somma, cioè, pel 1° lotto di lire 200; pel 2° lotto di lire 300; via dell'Archetto n. 80 a 88 e nella viaLibra-Rizzari, rispettivo loro figlio e di S. Marcello coi numeri 43 al 48, con-
fratello, morto intestato ed in istato pel 3e lotto di lire 100; pel de lotto di lire 150.

.

finante le dette vie, della rendita im-
nubile, e quindi spettare ad essi la Il capitolato d'oneže, e tutti gli atti che regolano la vendita sono depositata pouibile di lire 26,850.
rendita specificata colle cartelle nomi- nel suddetto ufficio comunale di Fiumedinisi, ed ostensibili in tutti i giorni e Su detto palazzo vi gravita il solo
native segnate at num. 41014 e 41015, nelle ore di ufficio, tributo fondiario in ragdlone di lire 12 50

e ertSearenditaper lo fretto°¶ I termini utiÈ per presentare una offerta di aumento non inferiore al 20e pe g ce o 6 to pon b ed
vita il signor dire'ttore del Gran Libro del prezzo di aggiudicazione scadrà col giorno 9 agosto venturo alle ore 7 stesso è stato aggiudicato in favore dei
del Debito Pubblico del Regno d'Italia pomeridiane. fratelli Balestra Francesco e Giuseppe
perchè in vista della spedizione della Fatto a Fiumedinisi li 27 giugno 1876. fu Carlo da Roma per il prezzo offerto
presente proceda alla traslazione della B ßindaco: Cav. ANT. Notar GUCINOTTA. di lire 427,000.
Intestazione iscritta allora in favore Si avvisa pertanto, che va a farsi
del signor Libra Giovanni di Pasquale, 3262

GIUSEPPE UNGARO Segretario. IROgO alPaumento di sesta a forma di
da Catania, in favore dei ricorrenti kene, ed in base alParticolo 680 Codice
suddetti signori Pasquale Libra del fu ( I gg £3 g i g di procedura civile, a che il termine re-
Giovanni e Felicia Rizzarl del fu Vin- lativo sende col giorno 16 del corrente
cenzo, coniugi, e dei di loro figli sa- mese.
cerdote Vincenzo ed Emmanuele Libra.. AVVISO• Roma, le luglio 1876. - 11 cancelliere
Rizzari di Pasquale, tutti domiciliati Si fa noto, per chi vi ha interesse, che le obbligazioni del prestito di que- Ercole - Reg. con marca da lira una
in Catania, in una quarta parte per sto Municipio dalla Banca Agricola Sarda, che dovranno rimborsarai nel gen- annullata.
O no es

.conforme rilasciato oggi
naio p. v., sono quelle che portano il numero di serie cinque, colpita dalla

la e ata ear con eerall re.ginale ri-
a Catania addi tre giugno 1876 al al- sorte nelPestrazione del primo di questo mese' Dalla cancelleria del tribunale, Roma,
gnor Pasquale Libra. Dal Palazzo civico, addi 2 luglio 1876. Ii 4 luglio 1876.
2875 Il vicecane. V. Bamsor. 3290 D ßindaco: CORRIAS. 8267 Il cancelliere ERCOLE.
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INTEMEN2A DI FIBMI DELLA PROVINCIA Ill ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 701)

iër la vendita dei beni pervenuti al Demanio per detto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3030, e 15 igésto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 22 luglio 1876, 6. Non si piocederà all'aggiudicazione só non si avranno le offerte alatenonell'uffielo dellaR. Sottoprefettura in Viterbo, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti.

bri della Commissione provinciale di sorvegliania, coll'intervento di un 7. Entro díeci giorni dalla seguita aggiudicazione, Pabrgiudicatario dovrà
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbÏioi deliositare la somma sottoindicata nellá col. 96 in conto delle spese e tasse
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relativé, sálvo Iisuodessiva ligúìdaziope.infradescritt1· Le sliese di stampa staranno a carido deideliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
1. Gl'incanti si terranno per pubblion gata col metodo Éella candela vey. zetta provinciale è solamente obbligatoria pei quei Iotti il cui piezzo d'asta

gine e separatamente per ciascun lotto. superi le L. 8000.
2. Sarà ammesso a concorrere all'astá chi avrà depositato, a garanzia 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
détermináti dalle condizioni del capitolato, non che gh estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
R dePosito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra. tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle oré 4 pomeridiane nell'ufficio

gione del 100 per 100, sia in titoliiel Debito Pubblico al corso di Borsa a delPAsse ecclesiastico in Viterbo.
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Eegno an. 9. Non saranno ammessi auccessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecolesiastiche al va. 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico delDe-
lore nominale. mamo, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
8. Le offerte si fáranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

nuto calcolo del valore pi•eiuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta,
altre cose mobili esístenti sul fondo e che si vendono col medesimO. AVVERTENzi. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima oferta iri aumento non potrà eceedereilminimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

colonna 10. de1Pinfrascritto prospetto. delPasta od allontanasseio gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nelmodo prescritto dagli mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. piu grav1 sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO go
DESCRIZIONE DEI RENI PREZZO E

in misura
inantica cauzerone

DENOMINAZIONE E NATURA legále en d'incanto

certée e

123 4 5678910

1 5662 6195 Nel comune di Toscanella - Provenienza dal Seminario vescovile di
Toscanella --- Terreno seminativo ed olivato, in vocabolo Rosa Vee-
chia e Valvidone, confinante coi beni di S. Agostino e colla pubblica
strada, in mappa sez. Y, nu. 864 (1, 2), 882 (1, 2, 8), 888, 1626 (1, 2),
coll'estimo di scudi 1042 83. Affittato dalPEnte morale a Giuseppe
Mancinelli e lÏicola Serboni . . . . . . . . . . . . . . 15 09 » 150 90 10641 87 1064 19 600 100

8266 Roma, addì 5 luglio 1876. Per Platendente: BARTOLL

BANCA POPOLARE DI ROMA
avviso.

In seguito alla deliberazione presa dal Consiglio di Amministrazione della
Banca Popolare di Roma il giorno 14 gennaio 1876 a termini della seconda
parte delfärticolo 26 dello statuto sociale sono dealbati dal numero dei soci
della detta Banca, perchè hanno contro di loro provocati atti giudiziali, i se-
guenti: Accialini Paolo - Albani Niccola - Alibrandi Niccola e fratelli - An-
zani Ánselmo - Balducci Enrico - Barberi Vincenzo - Barberi Francesco -
Bagarelli Gaspare - Barberi Paolo - Bertani Francesco - Bernich Ettore -
Bertini Romolo - Bernabei Urbano e figli i Bertozzi Michele - Bondl Isacco
- Bonino Luigi - Canini Tommaso e fratelli - Casini Giuseppe - Ciccolini
Pietro - Contedini Giovanni - Corsini Raimondo - De Bartoll Augusto -
De Vivo Scipione - DelPAquils Giovanni - DelPAquila Augusto - De Angelis
Rocco - Domenicali Luigi - Ercoli Pietro - Ercoli Cesare - Fama Luigi -
Farelli Sebastiano - Falsetti Niccola - Fausti Alessandro - Fantozzí Agostino
- Ferrari Giuseppe - Fedeli Achille - Felici Gaetano - Fondi Achille - Fusi
Carlo - Galieti Camillo - Gattoni Ernesto - Gentili Vincenzo - Giorgi Mad-
dalena - Jacometti Pacifico - Jacometti Apollo - Jacometti Amato - Isaja
Antonino - Lábruzzi Pietro - Luechini Vincenzo - Martinori Domenico - Mo-
ríchetti Enrico - Marsili Annibale - Marchetti Pietro - Mariani Andrea -
Mariani Giuseppe - Mattei Francesco - Mainetti Achille - Michelangeli Gio-
vanni - Morelli Giuseppe - Moretti Agostino - Morichetti Giovanni -Mirondi
Pietro - Neri Niccola - Narducci Luigi - Paolucci Luigi - Paoli Federico -
Pani Eugenio - Pascoli Serafino - Persiani Cesare - Petrucci Achille - Pie-
trocola Giuseppe - Porta Camillo - Porro fratelli - Pierangeli Pietro - Rein-
gressi Bassi Alessandro - Righetti Vincenzo - Santini Giusepye - Sabatini
erede di Gaspare - Serafini Giovangi - Seraffi Stanislao - Beifoni Antonio -
Sinibaldi Andrea - Tavazzi Giovanni - Tanebi Stefano - Tavazzi Pio - Ter-
ribili Annibale - Tuminello Ludovico - Vannini Michele - Vagni Filippo -
Vairolido Niccola - Vermigli Andrea - Zampi Benedetto - Zarù Pietro -
Zamporlini Giovanni - Zeri Giovanni - Ubizi Giuseppe.
Ciò si deduce a pubblica notizia, onde non ne abbiano ad allegarire igno-

ranza.

Roma, li 6 luglio 1876.
Per la Direzione della Banca Popolare di Romé

3286 P. BONFILI.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

PROVINCIA E CIRCONDARIO DI ROMA

COMUNE DI CIVITELLA SAN PAOLO

A.vvis o.
Presso gli uffici di questa segreteria comunale o per giornii5 dalla data del

presente avviso sono esposti gli atti tecuiei relativi al progetto di costruzione
della attaða comunale obbligatoria della lunghezza di metri 1170, che da Santa
Lucia nel territorio di questo comune arriva sino alla macchia detta del Gar--
dinale, confine col territorio del comune di Sant'Oreste.
S'invita chi vi ha intežesse a prenderne conosdenza ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccézioni che avésse a muovere. Queste
potranno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario comunale
(o da chi per esso) in apposito verhale da sottoscrivärsi dall'opponente, o per
esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discurso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 26 giugnó1865 sulfespropriazione per causa
di pubblica utilità.

Dato a Civitella San Paolo, li 26 giugno 1876.
Il ßindaco: GESUALDO ANGELOZZL

3282 Il Hegatario Comunale: T. CAVALLARI.

CIT1'A DI BIELLA
Giovedi 20 corrente mese di luglio, alle ore due pomeridiane, avrà luogo

Pincanto definitivo per Ya vendita delParea di piazza d'arini antica per la fab-
bricazione, sul prezzo di liro 12,862 50, risultante dal fatto aumento del vente-
simo, corrispondente a lire 2 5344 per cadun nietfo quadrato.
Ëer essere ammessi alfincanto dovranno gli aspiianti depositare la somma

di lire 1275 in numerario oppure in cartelle del Debito Pubblico al valore in
corso.
Dovranno pure depositare in numerario per guarentigia delle spese la somma

di lire 1300.
Le condizioni della vendita sono visibili nella segreteria municipale, nelle

ore d'uflielo. 3292
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PREFETTUgg gEL§g P@ylNC4 DI Sþ§8þR
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 patimeridjane gi martedì 18 luglio p. v., in una delle sale di
questa prefettura, dinänsi il prófétio o di alii per lui si addiverrà, col metodo
dei partiti segreti recapti il ribapo di un tanto pr cento, allo incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manuten-
zione della strada nazionale nuin. 9 di seconda categoria da
Nuoro a Monti per Bitti, scorrente in provincia di ßassari, com-
presa fra la diramazione dalla strada num. 6 presso Nuoro e lo
sbocco nell'altra numr7 presso Monti, escluse le traverse degli
abitati di Bitti, Buddusð ed Æà dei ßardi, delks lunghezza di
metri 98,353 50, per la presunta annua sentna soggetta a ribasso
d'asta di L. 29,390.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-
dicati giorno ed ori, prespúfaië, iii fûiö dei suddesignati uffizi, le loro oferte,
esexuse queue per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Ilimpresa sarà q\iihdi de-
liberata a quello che dalle due aste risulförà il migliore oferente, e ciò a

pluralità di oferte, purchè sig stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda prefettizia.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 27 novembre 1875, animeest dal Consiglio di Stato in saa adu-
nanza delli i6 febbraio1¾6 visibili assieme alle alle altre earte delprogétto
nel suddetto uffizio di prefettura.
La manutenzione comincierà il 16 aprile 1876 e durerå un triennio.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
io Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2

del capitolato generaIë;
2o Esibire la ricevuta della Cassa di Tesoreria provinciale, dalla quale ri-

sulti del fatto deposito interinale di lire 8000.

La canzione definitiva è di lire 1000 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi alfaggiudica-
zione stipulare il relativo contratto.

11 termine utile per presentare, nel suddes!gnato uffizio, offerte di ribasso
sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a finrni 15
successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

2appaltatore.
ßassari, 26 giugno 1876.

For detto Utucio di Prefettura

3259 E ßegretario incaricato: G. DEL-RIO.

MINISTRO Ð¾LLI FINANB - Diusion GHERLE DELLE ÛAWM3

STERDEHA DI FRAMA IN TORIRO
AHISO FASTA per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuáso l'incanto tenuto addi 30 giugno 1876 per l'appalto
dellirÌvendifa Äëi genéri di privativa n. 8 nel comune di Torino, via Roma,
nel circondario di Torino, provincia di Torino, e del presunto reddito annuo

lordo di lire 4853 10, si fa noto che nel giorno 24 del mese di luglio anno 1876,
alle ore 10 antim., sarà tenuto nelPullicio d'Intendenza in Torino un secondo
ineanto ad offekte ségreté, apertendo che si fark luogo alPaggiudicazione
quand'anche non vi sia che un agÍS ofEerente.
La rivendita suddetta deve ,levare i generi dal magazzino privative in

Torino, al Dock.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile predab il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle
Gabelle), presso PIntendenza,dÎ Finanza e pressofUilicio di vengita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilitå generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e ne1Pori suîndicati, in piego suggellato, la loro oferta
in iscritto alPuffiiio dTnfeâdgnza,in Torino.
Le offèrte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopËa caita da bollá da una lira;
2. Esprimere in thtte lettere fannno canone oferto;
3. Essöre garantité edißkte dègoèto Êi Ïiie186, corrispondente al decimo
del presuntivo reddito suésposfo: IÏ Reposito potrå efettuârsi in numerario,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata
al prezzo di Borea della capitale de1Regnu;
4. Essere coi•redate dì un documento légale comprovante la capacità di oba

bligarsi.
Le ofertemancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni dalle

condizioni stabilite o riferentgi ad ofertë dialtriaepiraati,siritarrannoconie
non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza -delle condizioni e riserve
stabilifè nel Sipetuto capitolato a favore di quelPaspirante òhe avrà oferto il
canone ninggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda ðell'Amministrazione.
ßeguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
Btipukübne del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta d'aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Azzetta Ufßciale
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
La suddetta3gabella è autorizzats alla vendita dei sigari avana comuni,

delle spagnolette e dei trinciati esteri.
Torino; il 1° luglio 1876.

3271 Per l'Intendente: BALDOVINO.

Provincia di Roma -- Circondario di JB'rosinone
OOlmUNE DI VEROLI

Strade comunali obbligatorie -- Esecuzione della legge 30 agosto 1868

AVVISO.
Presso gli uffici di questa segreteria comunale e per giorni quindici dalla

data del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto della
variante alla strada comunale öbbligatoria denominata Via Romana, della
lunghezza di metri 1262 63, che dalPAia di S. Androa arriva alle Colonnette o
Çasalotto presso il Monte S. Leonardo.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno esser fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segreterio comunale,
o da chi per esso, in apposito verbale da sottoseriversi dalPopponente o, per
esso, da due testimoni
Si afverte inoltre, che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 agosto 1865 sulPespropriazione per causa
di utilità pubblica.

Dato a Veroli, il 4 luglio 1876.
Il it. di ßindaco: G, marchese cav. CAMPANARI.

3260 II Segretario Comunale: P. D. Onocr.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELL& LEGIONE OARABINIERI REALI (NAPOLI)

.Avviso di provvisorio delilleramento.
A termine delParticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Jtato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che Pappalto di
cui nell'avviso d'asta delli 11 giugno 1876 per la provvista dei foraggi occor--
renti ai cavalli di kuesta Legione dal 16 áttobre corrente inno a tutto set-
tembre 1877, è stato nell'incanto d'oggi deliberato il 8 lotto mediante il ri-
basso dell'1 40 per cento.
Epperciò si rees a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le oferte di ribasso non minore del ventesinio, scadono il gioino
16 luglio corrente, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato 11
qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in éonseguenza intenda fare la suindicata diminazione del vente-

simo deve, alPatto della presentizione della relativa offerta, accompagngfla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offetta debb'essere presentata alfullicio del Consiglio suddetto dalle ore 9
alle 11 antim. e dalle ore 1 alle 3 pom.

Dato in Napoli, 11 1e luglio 1876.
3256 D Direttore dei Conti: C. GOUTRY.

Provincia di Roma -- Circondario di Viterbo

COMUNE DI BIEDA
Avviso d'Asta per miglioramento di vigesima.

In conformità delPavviso in data 9 giugno testè decorso si è tenuta Pasta
pubblica in primo esperimento per Pappalto dei lavori di costruzione delÍa
StrBÀS comunale obbligatoria Bieda, San Giovanni, Vetralla, descritti nel re-
lativo progetto compilato dal Genio civile, ed ammontante in complesso a
lire 10,772 75.
Avendo til signor Nicolini Vincenzo diminuita detta somma a lire 10,555 81,

fu al medesimo aggiudicato Pappalto B¤ddáttò, salvo a sperimentare Tenito
dei fatali per il ventesimo da offrirsi in lire 527 79.
Laonde si fa pubblicamente noto che da oggi fino alle ore dieel antimerid.

del giorno 23 eorrente mese si accetteranno le offerte di vigesima in base al
capitolato relativó, il che verificandosi, con altro avviso verrà indicato il giorno
pár Patierturà della gara definitiva.
Per norma dei cohéorrenti si previene che restano ferme tutte le condizioni

espresse nelfavviso d'asta di sopra indicato.

Bieda, addì 5 luglio 1876,
3261 h sindaco: F. CHIODI.
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NTHEMXMW&MLLA PROWCII E ROR
AVVI$¾ D ANTA (It' 693)

p la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto d lle leggi 7 luglio 1866, n. 303& e 0 osto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ailtimerid. del giorno12 lubrlio1876, offërentWInucufdffdia"sieper 16 niano eguale al premo prestabilito per

negli affici della R. prefettura in Roma, alla presenza di uno dei membri Pincanto.
¿Ïella Commissione provinciale di sorveglianza, calfintervento di un rap- 6. Sarango ammesse anche le offerte per prääura nefniodo pfescritto dagli
presentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- articoli 96 97 e 98 del regola1ñ ntä22 agosto 1867, n. 2852.
canti per l'aggiudicazione a favore delfultimo migliore offerente dei beni 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatorip dovrà
infradescritti, rimasti iñÿenduti ai precedetiti filcipatitottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonna 96, in conto delle späe e

DONDIZIONI PRIÑOÍPAI taase relative, salva la successiva liquidatorie;
L L'incanio sarà tenuto mediante schede segreie, e separatamente per Le spese di stamparstaranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
se lott spettivamente aggmdicati; avvertendo che la spesa d'insermone nella gaz-

ci2. Ëinascun fierente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, o& a chi setta provinciale 'e solamente obbligatege per quei lotti il cui prenzo d'asta
e a ss In ele la e 1¾erta in piego e gellato, la quale dovrà ra gy nd ta i1no eev nc ata all'osservanzasdene condizioni contenute

8. Ciascuna offerta dovresseera accompagnata dal certrificato dekdeposito gel capitolato generale e speciale d,ei risppttivi lotti; quali capitolati, non
del decimo del presso pel quale è aperto l'incanto da farsi nella Cassa del

che gh estratti delle tabeLe e 1Accumenty relåiavi, saranno visibili tutti i
ricevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la sommadi lire 2000, della go

1 d r 10 antimerid. alle ore pyner. nell'of&clo dell'Intendenza
Te o o e e

d cðËe Ëi 9. on sai än m àsi sucóëssivi aum iiii sulprézzö deR'agggiudicazione.
Borsa pubblicato nella Gaøse#a Ufficiale del Regno del giorno precedente a 10. Le passivita ipotecarie gravanti gli stabig rimangono a carico del De-

quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. nanio, e per quelle dipendenti dai canom, eener, liŸelli, e«c., è stata fatta
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. -Ÿenficándosi il oss ni à prezzo d'auta

due o pin offérte di un prezzo ognale, qualora non vi signo offerte migliori, AVVERTENma. - Si procederà ai termini dëgli articoli 402; 403 404, 405 del
bi terrà una gafá tra glibiferenti. - Ove non consentinero gli offerenti di Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
venire alla gara, le due offerte eguali saranno ifabuésdlate, e Festrätta si l'asta od allontanassero gli accorrenti con.promesse di daduro, à cán altri
avrà per la sola efficace. mezzi sì violenti, che di frode, quando non er trattasse di fatti colpiti da più
5. Si procederà perTaggiudicazione quand'anche ei presentasse un solo gravi sanzioni dél Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Unson I xxox à a à x BE r - PREZZO PREDENTE

in misura
in antica di zei ne le s ese ultima

DENOMINAZIONE E NATURA legala e'ca ea incanto
ee tasese incanto

5678910

1 2005 1348 Nel comune di Roma - Provenienza dalle Suore di Gesù eMaria in
Albano- Fabbricato urbano, ad uso fienile, di un vano, sito in via
dei Cerchi, n. 23, Bione XII, confinante coi beni di Invernizzi Ael
conte Bolognetti, e con la strada di S. Giorgio in mappa al n. 234,
col reddito imponibile di lire 412 50. Affittato dall'19nte morale a

Galladini Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . .

82 5 Roma, addì 28 giugno 1878.
8787 47 873 75 500 >

Per P1ntendente: BARTOLL

SVINCOL
2 u t a i heCAUZIONE. CITY&¾fVOGHERA Ne ca Ov eE a

Il notaio Ga lo Serena, residente a Lofari, attrice rappresentata dal pro-
San Benigno, avendo rinunciato volon¯ Oonsorzio per la eostruziospe di un ponte sulla Staffera uratore Lui Maseetti deputato con
tariamente alla carrea di cancelliere eereto dell Commissione di gratuito
della pretura di S. Benigno ed avendo patroeinio 30 agosto 1874, e Paolo Ca-
cessato dall'esercizio del notariato fin AVViSó (i ASÚS• vallazzi contamace, non che Gregorio
dal mese di dicembre 1875, dopo la se¯ II Consorzio per la costruzione del ponte in muratura snilaußtafforatpresso n resente,tA dal procura-
g aen e fleaa ddel ora mm le'Wha Vogiërä è sul lírolimgámŠào dal B rgo=S. Ilario ha determinato di procedere o no e ve

Åossa
snento della cauzione, ossia dei suoi alPap,palto dellq opere accorrenti a dètta costruzione:in base al progetto ap- daiPattrice per l'ammissione dellaprova
certificati Iiominativi 22 aßrile 1862 e provato dallo stesso Consorzio, che riletà allarspesa di lire-68ABR testilitonialeril tribunale civile e cor-

16 a rile 1863, numeri 10959, 10960 e Per siffatto appalto si terrà tiuindi ubblfet détrtol inetodd ella cundely geeignale di Ro a, sezione seconds,

al' b ca e i i e a il u vergine nelPufficio municipale di,Vogljerá davanti al presidente del Consorzio, a cog enpd 'is z a ett
con decreto 19 corrente ordmò rin- o chi per esso, alle ore dieci antimdflBiane del giorno di martedi 25 Inglio ammise Pattrice Marianna Lofari a
serzione e la pubblicazione della do- corrente, provare col mezzo di testimoni i fatti
manda a senso delfart. 88 della legge Gli aspiranti a detto appalto per edsere ammessi alPasta dovranno presen- articolati in citazione. Quale sentenza
E I Ro n 2 giugno 1876.

tore un certificatû d'idoneità ad eseggire i lavori di cuidi trattaëitasciato d a eaee à
1; ci tata no-

3088 ŸANA þf00. COII. En ing6gnBre pat0BÚBtO O COBÍTOÍltmatO dalfingBgR TO 0890 pŸ0TÌBOISIO O gO ROBR, O luglIO lŠ76.
vernativo, she siardi data non anteriore di mesi tre dal giërno dell'asta, e 27 VECEnzo VasúAsism us6iere.

AVVISO LEGALE. comprovare di ayer fatto il 4eposito nella Cassa civica di Voghera di lire
Vincenzo Placanica fu Giovanni, na- duemila in donato, od in higlietti dèlla Banca Nazionale a garansia delle A¥YISO.
tiyo di Cittannova, provincia di Cala- ese. Ad Istanza dell'ill.mo procuratore
ri lteerio arin ,

ra o el a NLa cauzione definitiva a garanzia dglPidäniliimento delle obbligazioni de- ge e epessoa la Corte dei conti,

&ël 1e febbraio 1863 dell'abolita Gran hvanti dal contratto è stabilita in lite iÏëiidili 44 depbbitävät itfdattafõ ð in Io RÀb lind Luid naciei•e resso il
Corte criminale della provincia di Ca biglietti della Banes Nazionale, od int cedole del Debito Pubblico al portatore riffunWle civilà à corredinnate Ëi Roma
labria Ulteriore Prima alla pena ai da valutarsi ad un quinto meno del valore della Borsa di Milano del giorno ho citato il signor Angelo Nazzari, di

e a a o
et a edni anteriore a quello della stipulazione dell'atto. E Ar n dCes di o

e spese de giu isto per ferita grave Il termine superiormente abbreviatõ per presentare un'offerta di ribasso non 11 31 ottobre 1876 per sentirsi enadan-
volontaria per em ne avvenne 18 morte inferiore al ventesimo scadrà alle ore tieel antimeridiane (el giorno di 10- nare'al pagamente di lire 1889 40s del
a 40 g , norma nedl 31 stesso lugÌîo: e a e tivi innte essi tegali ed alle spese

male si riŸolfoWISezione di accusa Il capitolato per resecuzione dell'opera, ed i relativi disegni, all'osservanza prese giu o,

sedente in Trani ed ha domandato la dei quali,è vincolata Pimpresa, sono visibili nel suddetto locale in tutti i Roma, 6 luglio 1876.

riabilitazione nelPesereizio dei diritti gioini éd e kaffin. SN4 R£sAatmo LumI usciere.
civ li e 90 ti 20 nrdann Voghera, addì 1e luglio 1876.

Pe1 consiglio «Mmministrazione -
CAMERANO NATAL

8278 Avv. GiovAmt DE MARZA. 3285 II Hegretario: P. G. SALVL ROMA Tip. Engar Borgg,


